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LetExpo 2023: 'Edizione di grande successo'

Dall'8 all'11 marzo 2023 presso il vasto spazio di Veronafiere, ha avuto luogo la II edizione di LetExpo, fiera dedicata
alla logistica sostenibile,

Dall'8 all'11 marzo 2023 presso il vasto spazio di Veronafiere, ha avuto luogo

la II edizione di LetExpo, fiera dedicata alla logistica sostenibile, ai trasporti e

ai servizi a 360°. Presenti all'evento istituzione e personalità illustri del settore,

che hanno messo in luce i punti chiave dell'intermodalità sostenibile.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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LetExpo 2023: Edizione di grande successo

Il prossimo video partirà tra 5 secondi (annulla)

(Adnkronos) - Dall'8 all'11 marzo 2023 presso il vasto spazio di Veronafiere,

ha avuto luogo la II edizione di LetExpo, fiera dedicata alla logistica

sostenibile, ai trasporti e ai servizi a 360°. Presenti all'evento istituzione e

personalità illustri del settore, che hanno messo in luce i punti chiave

dell'intermodalità sostenibile.

ilmessaggero.it

Primo Piano
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LetExpo 2023: 'Edizione di grande successo'

14 marzo 2023 Dall'8 all'11 marzo 2023 presso il vasto spazio di Veronafiere,

ha avuto luogo la II edizione di LetExpo, fiera dedicata alla logistica

sostenibile, ai trasporti e ai servizi a 360°. Presenti all'evento istituzione e

personalità illustri del settore, che hanno messo in luce i punti chiave

dell'intermodalità sostenibile.

ilsole24ore.com

Primo Piano



 

martedì 21 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 1 4 4 0 9 9 3 § ]

La legge Salvamare è ancora incagliata

ROMA - La legge Salvamare è entrata in vigore il 10 giugno dell'anno scorso:

un grande successo, fortemente voluto anche dall'associazione ambientalista

Marevivo, perché finalmente si consente ai pescatori di portare a terra la

plastica recuperata con le reti invece di scaricarla in mare e di poter installare

sistemi di raccolta di rifiuti in linea con i principi dell'economia circolare e

come richiesto dall'Unione europea. Ebbene tutto ciò è ancora un sogno.

Dopo nove mesi dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale - sottolinea la

Federazione del Mare - la legge Salvamare è ancora inattuabile. Non bastano

più le buone intenzioni e le parole. Servono i fatti! I fatti sono l'emanazione dei

decreti attuativi necessari per avviare questo processo virtuoso ponendo un

freno ai rischi per l'ambiente che ci circonda e per la vita quotidiana dei

cittadini. I fatti sono che continua ad aumentare la quantità di plastica che ogni

giorno finisce in mare con danni permanenti all'ambiente e all'uomo: ricerche

scientifiche dimostrano che la plastica, sotto forma di microplastiche, è

entrata nella catena alimentare ed è presente nell'aria che respiriamo e nei cibi

che assumiamo. L'attuazione della legge Salvamare è fondamentale per il

settore mare e pesca ed è anche assolutamente necessaria per contribuire al risanamento dell'ecosistema marino

oltre ad essere indispensabile per la salute pubblica. "Sappiamo - aggiunge Rosalba Giugni, presidente Marevivo -

che l'attuazione della legge non risolverà tutti i problemi dell'inquinamento da plastica, ma rappresenta un primo

importante passo avanti sulla strada della transizione ecologica. La plastica ormai è nel sangue umano e negli occhi

dei pesci che diventano ciechi. Ma a non vedere siamo soprattutto noi!". Marevivo e Federazione del Mare, insieme

a: Alleanza Cooperative Italiane Pesca, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega

Navale Italiana, Lega Italiana Vela, Fondazione Dohrn, Associazione La Grande Onda, Ricercatori Università

Politecnica delle Marche e Compagnia della Vela di Venezia e tutto il mondo del mare a gran voce sollecitano una

rapida azione del Governo per l'emanazione dei decreti attuativi della legge Salvamare.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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[ § 2 1 4 4 1 0 4 9 § ]

LetExpo 2023: 'Edizione di grande successo'

adnkronos

Marzo 14, 2023 Your browser does not support the video tag. Dall'8 all'11

marzo 2023 presso il vasto spazio di Veronafiere, ha avuto luogo la II

edizione di LetExpo, fiera dedicata alla logistica sostenibile, ai trasporti e ai

servizi a 360°. Presenti all'evento istituzione e personalità illustri del settore,

che hanno messo in luce i punti chiave dell'intermodalità sostenibile.

laragione.eu

Primo Piano
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[ § 2 1 4 4 1 0 4 6 § ]

LetExpo 2023: 'Edizione di grande successo'

di Adnkronos martedì, 14 Marzo 2023 1 minuto di lettura

Adnkronos

) Dall'8 all'11 marzo 2023 presso il vasto spazio di Veronafiere, ha avuto

luogo la II edizione di LetExpo, fiera dedicata alla logistica sostenibile, ai

trasporti e ai servizi a 360°. Presenti all'evento istituzione e personalità illustri

del settore, che hanno messo in luce i punti chiave dell'intermodalità

sostenibile.

lospecialegiornale.it

Primo Piano



 

martedì 14 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 1 4 4 1 0 5 0 § ]

LetExpo 2023: 'Edizione di grande successo'

(Adnkronos) Dall'8 all'11 marzo 2023 presso il vasto spazio di Veronafiere, ha

avuto luogo la II edizione di LetExpo, fiera dedicata alla logistica sostenibile,

ai trasporti e ai servizi a 360°. Presenti all'evento istituzione e personalità

illustri del settore, che hanno messo in luce i punti chiave dell'intermodalità

sostenibile. (Adnkronos) Dall'8 all'11 marzo 2023 presso il vasto spazio di

Veronafiere, ha avuto luogo la II edizione di LetExpo, fiera dedicata alla

logistica sostenibile, ai trasporti e ai servizi a 360°. Presenti all'evento

istituzione e personalità illustri del settore, che hanno messo in luce i punti

chiave dell'intermodalità sostenibile. https://www.adnkronos.com/letexpo-

2023-edizione-di-grande-

successo_fhiNUnNIfwqlwYGDD8irzaltrowebinfo@adnkronos.com (Web Info)

telesettelaghi.it

Primo Piano
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[ § 2 1 4 4 1 0 0 3 § ]

Visita del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti alla Guardia Costiera di Trieste

(AGENPARL) - ROMA mar 21 marzo 2023 Data: 21/03/2023 00:00:00

Categoria: Attività, Eventi Luogo: Trieste Nella giornata di venerdì 17 marzo,

il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Senatore Matteo SALVINI, ha

fatto visita alla Guardia Costiera - Capitaneria di porto di Trieste - sede di

Direzione Marittima, ove è stato ricevuto dal Direttore Marittimo del Friuli

Venezia Giulia, Capitano di Vascello Luciano DEL PRETE. Dopo la resa degli

onori, nel corso dell'incontro, svoltosi alla presenza del Presidente della

Regione Massimiliano FEDRIGA, del Prefetto di Trieste dott .  Pietro

Signoriello e delle Autorità locali, la visita è proseguita con la rituale firma del

"libro d'onore" e la consegna del crest. Successivamente il Ministro ha voluto

incontrare e conoscere personalmente le donne e gli uomini in forza al

Comando giuliano. Molto sentite sono state le parole di apprezzamento e

ringraziamento che il Ministro ha rivolto al personale militare e civile presente

in sede e quotidianamente impegnato in attività al servizio dei tanti utenti del

mare e della cittadinanza tutta. La visita è proseguita con l'imbarco sulla

motovedetta CP 277, a bordo della quale il Ministro ha avuto modo di

conoscere il porto dal mare, con le sue peculiarità. In particolare sono stati approfonditi gli aspetti relativi allo sviluppo

futuro delle infrastrutture dello scalo triestino ricomprese nel PNRR, nonché le principali tematiche riguardanti la realtà

marittima locale. Fonte/Source: http://www.guardiacostiera.gov.it/stampa/Pages/Visita-del-Ministro-delle-Infrastrutture-

e-dei-Trasporti-alla-Guardia-Costiera-di-Trieste.aspx.

Agenparl

Trieste
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[ § 2 1 4 4 1 0 0 2 § ]

PUBBLICATO DAL CENTRO STUDI FEDESPEDI IL QUADRIMESTRALE DI INFORMAZIONE
ECONOMICA

I  PORTI ITALIANI SI ASSESTANO SUGLI 11,5 MILIONI DI TEU

MOVIMENTATI E CHIUDONO BENE IL 2022 (+2,4% SUL 2021),

CHIUDONO NEGATIVAMENTE GLI ALTRI PORTI DEL MEDITERRANEO

(-1%) E DEL NORTHERN RANGE (-5,2%) BENE IL CARGO AEREO

NAZIONALE (+1,7% SUL 2021) CHE HA RECUPERATO I VALORI PRE-

PANDEMIA MALPENSA SI CONFERMA TRA I PRIMI 15 AEROPORTI

EUROPEI. Viene pubblicato oggi dal Centro Studi Fedespedi il 21°

quadrimestrale di informazione economica "Fedespedi Economic Outlook",

con dati sul contesto macroeconomico (Pil, commercio internazionale, ecc.)

oltre agli ultimi dati sull'import-export italiano, le tendenze nello shipping

internazionale, e il traffico aereo cargo. -Sulla ripresa pesa, tuttavia, l'aumento

dell'inflazione: nel mese di gennaio i prezzi al consumo (NIC) sono aumentati

rispetto al mese di dicembre '22 del +0,2% e rispetto a gennaio 2022 del

+10,1%. L'aumento è imputabile ai beni energetici, sia di quelli regolamentati

(energia elettrica e gas), sia di quelli non regolamentati (carburanti). I flussi in

export sono diminuiti in tutte le aree geografiche, con l'eccezione dell'Africa

Sub-sahariana; anche il traffico infra-regioni è diminuito (-1,9%), anche se in modo meno significativo. Dopo le

difficoltà sofferte dal traffico marittimo nel 2020 - 2021, nel 2022 la situazione è progressivamente migliorata, con una

netta diminuzione del ritardo delle navi sugli orari previsti. Se a inizio 2022 solo il 30,4% era in orario, tale percentuale

è salita a dicembre al 56,6%. -I porti italiani secondo le prime stime dovrebbero aver movimentato circa 11,5 milioni di

Teu con una crescita del +2,4% sullo scorso anno. L'incremento ha riguardato un po' tutti i porti maggiori, tranne quelli

di Genova (-1,0%), La Spezia (-8,2%) e Salerno (-13,7%). In ripresa i porti di Trieste (+15,9%), di Savona (+19,4%) e

di Ravenna (+7,3%), quello di Gioia Tauro con un +7,1% ritorna sui valori raggiunti alcuni anni fa.

Il Nautilus

Trieste
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[ § 2 1 4 4 0 9 9 6 § ]

Assarmatori ha rappresentato all'UE le istanze dello shipping italiano sulla
decarbonizzazione

Messina: il nuovo CII dell'IMO, così come è pensato oggi, porta a effetti

opposti rispetto a quelli di salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il

naviglio italiano Al termine di un due giorni di incontri che i vertici di

Assarmatori hanno avuto a Bruxelles con autorevoli esponenti delle istituzioni

dell'Unione Europea, oggi il presidente dell'associazione armatoriale italiana,

Stefano Messina ha reso noto che la Commissione Europa è pronta a

valutare la richiesta avanzata dall'associazione di rivedere la metrica del CII

(Carbon Intensity Indicator) dell'International Maritime Organization, l'indice

che misura l'efficienza di una nave quanto ad emissioni di gas ad effetto serra

e che è espresso in grammi di CO2 emessi in rapporto alla capacità di carico

(tonnellate di portata lorda) e alla distanza percorsa (miglia nautiche), misura

che assegna alle navi un rating CII annuale, si applica a tutte le navi di almeno

5mila tonnellate di stazza lorda ed è in vigore dall'inizio di quest'anno ( del 18

novembre 2020 e 18 giugno 2021). Messina ha spiegato che Assarmatori ha

rappresentato ai rappresentanti delle istituzioni dell'UE «le specificità dell'Italia

in questo comparto, ricordando che gli armatori italiani sono leader a livello

mondiale per la flotta ro-ro/pax, connettendo la più ampia comunità insulare d'Europa, e primi nel Mediterraneo nei

servizi delle Autostrade del Mare. Anche per questo - ha precisato ricordando che l'associazione ha più volte

evidenziato la questione - siamo preoccupati dal nuovo CII dell'IMO, del quale è urgente cambiare la metrica. Così

come è pensato oggi - ha specificato il presidente di Assarmatori - porta a effetti opposti rispetto a quelli di

salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il naviglio italiano che ogni giorno toglie migliaia di camion dalla strada:

in tal senso, come detto, sono arrivati segnali incoraggianti anche dalla Commissione. Per quanto riguarda il

pacchetto Fit for 55, e in particolare l'ingresso dello shipping nel sistema ETS, abbiamo ottenuto importanti misure per

salvaguardare principi garantiti dalla Costituzione come la continuità territoriale, tutelando i collegamenti con le isole

minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e Sicilia al fine di scongiurare un netto aumento dei costi del trasporto.

Questo è importante anche in vista del negoziato finale di trilogo sulla proposta di regolamento FuelEU Maritime che

si terrà domani proprio qui a Bruxelles». «Occorre ora - ha rilevato il presidente di Assarmatori - che i proventi del

regime ETS che provengono dai servizi marittimi nei porti italiani siano assegnati al trasporto marittimo del Paese per

finanziare interventi di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e al fine di assicurare la disponibilità sul mercato, a costi

accessibili, dei nuovi fuels alternativi nei prossimi anni e relativi investimenti infrastrutturali. Ancora, abbiamo ribadito

come tali carburanti siano purtroppo ad oggi lontani dall'essere una realtà percorribile, sia perché non ancora

disponibili su larga scala sia per la mancanza di un'adeguata rete
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di distribuzione e stoccaggio nei porti. Gli armatori sono pronti ad utilizzarli, non appena effettive queste opzioni

saranno effettive». La serie di incontri avuti a Bruxelles dai vertici di Assarmatori è iniziata ieri con una visita presso il

Servizio Europeo per l'Azione Esterna (EEAS) e con l'incontro con Giovanni Cremonini, head of Maritime Security

Sector, in un meeting con il World Shipping Council, l'associazione internazionale delle compagnie di navigazione

containerizzate. È seguita una riunione alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione Europea con i

diplomatici e i funzionari italiani che presidiano a Bruxelles tavoli e negoziati strategici per lo shipping. In serata è stata

organizzata la cena "Assarmatori meets the EU" alla presenza di deputati del Parlamento europeo, alti dirigenti di

diverse Direzioni Generali della Commissione, esponenti di primo piano del cluster marittimo e portuale europeo

come il presidente di ESPO Zeno D 'Agostino, vertici del sistema politico, istituzionale, militare, diplomatico e

industriale italiano a Bruxelles. In tale occasione si sono tenuti discorsi introduttivi del presidente di Assarmatori

Messina, di Fotini Ioannidou, deputy director of Waterborne Transport and Head of the Maritime Safety Unit

(Commissione Europea, DG MOVE), e dell'ambasciatore Stefano Verrecchia, rappresentante permanente aggiunto

d'Italia presso l'Unione Europea. Oggi, nel corso della seconda giornata, i componenti del consiglio direttivo di

Assarmatori hanno incontrato Walter Goetz, capo di gabinetto della commissaria europea ai Trasporti, Adina Vlean, e

Roxana Lesovici, membro del Gabinetto con delega allo Shipping. A seguire, hanno potuto confrontarsi con diversi

deputati in un pranzo di lavoro all'interno del Parlamento europeo. A concludere il ciclo di riunioni, l'evento "Call for

action to implement the EU Mission Restore Our Ocean and Waters: the role of the European shipping", con Kestutis

Sadauskas, deputy director general DG MARE, ed Elisabetta Balzi, head of Unit, Healthy Ocean & Seas, DG R&I.
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Fedespedi, nel 2022 il traffico dei container nei porti italiani è aumentato del +2,4%

Calo complessivo del -1,0% dei volumi negli altri porti container del

Mediterraneo Oggi Fedespedi ha pubblicato il 21° quadrimestrale di

informazione economica "Fedespedi Economic Outlook" elaborato dal

proprio Centro Studi che, oltre ad un excursus sui principal i  dati

macroeconomici mondiali ed italiani, presenta gli ultimi dati sull'import-export

italiano che evidenziano la ripresa avvenuta nel 2022 dopo la flessione del

2020 causata dalla pandemia: lo scorso anno le esportazioni hanno registrato

un aumento del +21,8% e le importazioni sono cresciute del +38,4%, frutto

della dinamica delle materie prime energetiche. Il quadrimestrale dedica come

di consueto una sezione allo shipping che specifica come nel 2022 il il traffico

marittimo containerizzato mondiale (al netto delle attività di trasbordo e

feeder) sia stato stimato pari a 173,3 milioni di teu, con una flessione del

-3,9% rispetto al 2021, e con flussi in export (-5,0%) che sono diminuiti in tutte

le aree geografiche (Far East -6,3%; Europa -5,8%; Nord America -3,5%;

Australasia -0,5%; Medio Oriente/SCI -2,0%; America Latina -3,5%), con

l'eccezione dell'Africa sub-sahariana (+1,4%). Anche il traffico infra-regionale

è diminuito (-1,9%), anche se in modo meno significativo. Inoltre, dopo le difficoltà sofferte dal traffico marittimo nel

2020-2021, nel 2022 la situazione è progressivamente migliorata con una netta diminuzione del ritardo delle navi sugli

orari previsti: se a inizio 2022 solo il 30,4% era in orario, tale percentuale è salita a dicembre al 56,6%. Il rapporto

della federazione degli spedizionieri italiani specifica che nel 2022 i porti italiani, secondo le prime stime, dovrebbero

aver movimentato circa 11,5 milioni di teu con una crescita del +2,4% sullo scorso anno. L'incremento ha riguardato

un po'tutti i porti maggiori, tranne quelli di Genova (-1,0%), La Spezia (-8,2%) e Salerno (-13,7%). In ripresa i porti di

Trieste (+15,9%), di Savona (+19,4%) e di Ravenna (+7,3%), mentre quello di Gioia Tauro con un +7,1% ritorna sui

valori raggiunti alcuni anni fa. Nel 2022, i porti esteri censiti del Mediterraneo hanno movimentato complessivamente

42,5 milioni di teu, con una diminuzione del -1,0% rispetto al 2021: in decisa flessione i porti di Valencia (-9,9%), Pireo

(-7,3%) e Alessandria (-6,0%). In flessione anche i porti del North Range europeo che con una movimentazione di

43,9 milioni di teu hanno realizzato una flessione del -5,2%. Per quanto riguarda l'andamento dei costi del trasporto

marittimo, dopo l'impressionante ascesa dei noli del periodo post-pandemia e per tutto il 2021, a partire dal 2022 è

iniziata la loro rapida discesa: fatta 100 la media dei noli di gennaio 2020, a marzo 2022 l'indice ha toccato il suo

massimo a quota 501 per quelli sulla direttrice Cina-Nord Europa, 456 sulla direttrice Cina-Mediterraneo e 373 per

l'Indice generale, per poi flettere velocemente, portandosi rispettivamente a quota 109 (-78,2% rispetto al massimo),

125 (-72,6%) e 105 (-71,8%) in queste prime settimane del 2023.
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Fuel Eu Maritime, Assarmatori vola a Bruxelles

Un tour per incontrare europarlamentari e membri della Commissione

europea, portando avanti le istanze dello shipping italiano in vista del

negoziato finale sul Fuel Eu Maritime Un viaggio a Bruxelles, tra le istituzioni

europee, per far conoscere la categoria e le sue istanze. È il tour in corso di

Assarmatori, che ha tra l'altro recentemente aperto una sede nella città belga,

che sta incontrando diversi esponenti dell'Unione europea. «Abbiamo

rappresentato le specificità dell'Italia in questo comparto - spiega il presidente

di Assarmatori, Stefano Messina - ricordando che gli armatori italiani sono

leader a livello mondiale per la flotta ro-ro/pax, connettendo la più ampia

comunità insulare d'Europa, e primi nel Mediterraneo nei servizi delle

autostrade del mare. Anche per questo siamo preoccupati dal nuovo CII

dell'IMO, del quale è urgente cambiare la metrica. Così come è pensato oggi

porta a effetti opposti rispetto a quelli di salvaguardia ambientale,

penalizzando proprio il naviglio italiano che ogni giorno toglie migliaia di

camion dalla strada: in tal senso, come detto, sono arrivati segnali

incoraggianti anche dalla Commissione. Per quanto riguarda il pacchetto Fit

for 55, e in particolare l'ingresso dello shipping nel sistema ETS, abbiamo ottenuto importanti misure per

salvaguardare principi garantiti dalla Costituzione come la continuità territoriale, tutelando i collegamenti con le Isole

Minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e Sicilia al fine di scongiurare un netto aumento dei costi del trasporto.

Questo è importante anche in vista del negoziato finale di trilogo sulla proposta di regolamento Fuel Eu Maritime che

si terrà domani proprio qui a Bruxelles». La prima giornata di lavoro si è svolta lunedì scorso con una visita presso il

Servizio Europeo per l'Azione Esterna, con la delegazione Assarmatori che ha incontrato Giovanni Cremonini, Head

of Maritime Security Sector. Poi un meeting con il World Shipping Council e in seguito una riunione con la

Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione europea, che presidiano tra l'altro i tavoli e negoziati strategici

per lo shipping. In serata è stata organizzata la cena "Assarmatori meets the EU", alla presenza di deputati del

Parlamento europeo, i dirigenti della Commissione europea e, tra gli altri, il presidente di Espo, Zeno D'Agostino, oltre

a diversi industriali italiani a Bruxelles. In tale occasione si sono tenuti discorsi introduttivi del presidente di

Assarmatori, Stefano Messina, di Fotini Ioannidou, deputy director of Waterborne Transport and Head of the

Maritime Safety Unit (Commissione Europea, DG MOVE), e dell'ambasciatore Stefano Verrecchia, rappresentante

permanente aggiunto d'Italia presso l'Unione europea. Oggi tocca il consiglio direttivo di Assarmatori ha incontrato

Walter Goetz, capo di gabinetto della Commissaria europea ai Trasporti, Adina Vlean, e Roxana Lesovici, membro di

Gabinetto con delega allo shipping. A seguire, pranzo con alcuni deputati del Parlamento europeo. A concludere
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il ciclo di riunioni l'evento "Call for action to implement the EU Mission Restore Our Ocean and Waters: the role of

the European shipping", con Kestutis Sadauskas, deputy director general DG MARE, ed Elisabetta Balzi, head of unit,

healthy Ocean & Seas, DG R&I. «Gli armatori italiani sono in prima linea per fare la loro parte sui tanti dossier aperti a

livello europeo e internazionale, a partire da quelli legati alla decarbonizzazione, e anche la nostra costante e

qualificata presenza nei luoghi dove si prendono le decisioni a livello continentale lo evidenzia», continua Messina.

«Nell'ultimo anno, con l'apertura dell'ufficio a Bruxelles, abbiamo portato il nostro contributo di esperienza e

conoscenza delle realtà in cui operiamo, promuovendo lo sviluppo dei traffici marittimi in Italia, Paese che anche

grazie all'operato del governo e dei nostri europarlamentari è tornato protagonista in Europa. Fatto che ci è stato

ribadito in questi giorni di incontri ai più alti livelli delle istituzioni dell'Unione europea. Ulteriore dimostrazione è che

anche la Commissione è pronta a sostenere la nostra richiesta di rivedere la metrica del CII (Carbon Intensity

Indicator) dell'IMO». «Occorre ora - conclude Messina - che i proventi del regime ETS che provengono dai servizi

marittimi nei porti italiani siano assegnati al trasporto marittimo del Paese per finanziare interventi di ricerca e sviluppo

di nuove tecnologie e al fine di assicurare la disponibilità sul mercato, a costi accessibili, dei nuovi fuels alternativi nei

prossimi anni e relativi investimenti infrastrutturali. Ancora, abbiamo ribadito come tali carburanti siano purtroppo ad

oggi lontani dall'essere una realtà percorribile, sia perché non ancora disponibili su larga scala sia per la mancanza di

un'adeguata rete di distribuzione e stoccaggio nei porti. Gli armatori sono pronti ad utilizzarli, non appena effettive

queste opzioni saranno effettive", ha concluso Messina». Condividi Tag bruxelles assarmatori Articoli correlati.
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Italia, import-export marittimo in forte ripresa nel 2022

L'ultimo rapporto economico di Fedespedi mostra un flusso merci in crescita.

Bene anche i container. Sempre meno le navi in ritardo Pesano le incertezze

provocate dallo scoppio della guerra in Ucraina, che non hanno fatto altro che

accelerare dei fenomeni già in atto: l'aumento dei prezzi delle materie prime e

dei beni energetici e il congestionamento delle filiere di approvvigionamento,

con le previsioni di crescita internazionali per il 2023 che convergono su valori

di sostanziale stabilità. È il bilancio dell'ultimo rapporto economico

quadrimetrale di Fedespedi, pubblicato oggi. Import-export Italia Il 2022 è

stato per il commercio estero italiano l'anno della ripresa , dopo la flessione

del 2020 dovuta alla pandemia: le esportazioni hanno registrato un aumento

del 21,8 per cento, le importazioni sono cresciute del 38,4 per cento, frutto

della dinamica delle materie prime energetiche. Sulla ripresa pesa tuttavia

l'aumento dell'inflazione: a gennaio i prezzi al consumo sono aumentati

rispetto al mese di dicembre scorso dello 0,2 per cento e rispetto a gennaio

2022 del 10,1 per cento. L'aumento è imputabile ai beni energetici, sia di quelli

regolamentati (energia elettrica e gas) che di quelli non regolamentati

(carburanti). Shipping Sempre nel 2022, il traffico container nel mondo, al netto delle attività di trasbordo e feeder, è

stimato in 173,3 milioni di TEU, in flessione del 3,9 per cento rispetto al 2021. I flussi in export sono calati , dopo la

ripresa del 2021, rispetto all'anno della pandemia. I flussi in export sono diminuiti in tutte le aree geografiche, con

l'eccezione dell'Africa Sub-sahariana; anche il traffico infra-regioni è diminuito (-1,9%), anche se in modo meno

significativo. Dopo le difficoltà sofferte dal traffico marittimo tra il 2020 e il 2021, nel 2022 la situazione è

progressivamente migliorata, con una netta diminuzione del ritardo delle navi sugli orari previsti. Se a inizio 2022 solo

il 30,4 per cento era in orario, tale percentuale è salita a dicembre al 56,6 per cento. I porti italiani dovrebbero aver

movimentato circa 11,5 milioni di TEU con una crescita del 2,4 per cento sullo scorso anno. L'incremento ha

riguardato un po' tutti i porti maggiori, tranne quelli di Genova (-1,0%), La Spezia (-8,2%) e Salerno (-13,7%). In

ripresa i porti di Trieste (+15,9%), Savona (+19,4%) e Ravenna (+7,3%). Quello di Gioia Tauro, con un più 7,1 per

cento, ritorna sui valori raggiunti alcuni anni fa. Nel 2022 i porti non italiani censiti del Mediterraneo hanno

movimentato complessivamente 42,5 milioni di TEU, in diminuzione dell'1 per cento rispetto al 2021. In decisa

flessione i porti di Valencia (-9,9%), Pireo (-7,3%), Alessandria (-6%). In flessione anche i porti del North Range, che

con una movimentazione di 43,9 milioni di TEU, hanno realizzato una flessione del -5,2 per cento. Per quanto

riguarda l'andamento dei costi del trasporto marittimo, dopo l'impressionante ascesa dei noli del periodo post-

pandemia e per tutto il 2021, a partire dal 2022 è iniziata la loro rapida discesa: fatto 100 la media dei noli
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di gennaio 2020, a marzo 2022 l'indice ha toccato il suo massimo a quota 501 per quelli sulla direttrice Cina-Nord

Europa, 456 sulla direttrice Cina-Mediterraneo e 373 per l'Indice generale, per poi flettere velocemente, portandosi

rispettivamente a quota 109 (-78,2% rispetto al massimo), 125 (-72,6%) e 105 (-71,8%) in questi primi inizi del 2023.

Cargo aereo Sulla base dell'ultimo report di IATA (Air cargo market analysis, dicembre 2022), il traffico cargo

espresso in ton-km (CTK cargo tonne-kilometres) di dicembre è calato del 15,3 per cento rispetto allo stesso mese

del 2021, rimanendo al di sotto dei livelli di dicembre 2019. Nonostante le turbolenze dei mercati internazionali,

continua la crescita del cargo aereo nazionale, aumentato dell'1,7 per cento rispetto al 2022. A livello di singoli

aeroporti in flessione Milano MXP (-3,5%), che ha concentrato il 65,1% del traffico nazionale, in crescita invece

Roma FCO (+38,8%). Condividi Tag fedespedi economia Articoli correlati.
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Assarmatori "Italia di nuovo protagonista in Europa"

BRUXELLES (BELGIO) (ITALPRESS) - "Gli armatori italiani sono in prima

linea per fare la loro parte sui tanti dossier aperti a livello europeo e

internazionale, a partire da quelli legati alla decarbonizzazione, e anche la

nostra costante e qualificata presenza nei luoghi dove si prendono le decisioni

a livello continentale lo evidenzia. Nell'ultimo anno, con l'apertura dell'ufficio a

Bruxelles, abbiamo portato il nostro contributo di esperienza e conoscenza

delle realtà in cui operiamo, promuovendo lo sviluppo dei traffici marittimi in

Italia, Paese che anche grazie all 'operato del Governo e dei nostri

Europarlamentari è tornato protagonista in Europa. Fatto che ci è stato

ribadito in questi giorni di incontri ai più alti livelli delle Istituzioni dell'Unione e

ulteriore dimostrazione è che anche la Commissione è pronta a sostenere la

nostra richiesta di rivedere la metrica del CII (Carbon Intensity Indicator)

dell'IMO". E' il commento del presidente di Assarmatori Stefano Messina al

termine della due giorni che ha portato i vertici dell'associazione armatoriale

italiana a incontrare a Bruxelles autorevoli esponenti delle Istituzioni

dell'Unione europea. "Abbiamo rappresentato le specificità dell'Italia in questo

comparto - ha aggiunto Messina - ricordando che gli armatori italiani sono leader a livello mondiale per la flotta ro-

ro/pax, connettendo la più ampia comunità insulare d'Europa, e primi nel Mediterraneo nei servizi delle Autostrade del

Mare. Anche per questo siamo preoccupati dal nuovo CII dell'IMO, del quale è urgente cambiare la metrica. Così

come è pensato oggi porta a effetti opposti rispetto a quelli di salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il

naviglio italiano che ogni giorno toglie migliaia di camion dalla strada: in tal senso, come detto, sono arrivati segnali

incoraggianti anche dalla Commissione. Per quanto riguarda il pacchetto Fit for 55, e in particolare l'ingresso dello

shipping nel sistema ETS, abbiamo ottenuto importanti misure per salvaguardare principi garantiti dalla Costituzione

come la continuità territoriale, tutelando i collegamenti con le Isole Minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e

Sicilia al fine di scongiurare un netto aumento dei costi del trasporto. Questo è importante anche in vista del negoziato

finale di trilogo sulla proposta di regolamento FUEL EU Maritime che si terrà domani proprio qui a Bruxelles".

"Occorre ora che i proventi del regime ETS che provengono dai servizi marittimi nei porti italiani siano assegnati al

trasporto marittimo del Paese per finanziare interventi di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e al fine di assicurare

la disponibilità sul mercato, a costi accessibili, dei nuovi fuels alternativi nei prossimi anni e relativi investimenti

infrastrutturali. Ancora, abbiamo ribadito come tali carburanti siano purtroppo ad oggi lontani dall'essere una realtà

percorribile, sia perchè non ancora disponibili su larga scala sia per la mancanza di un'adeguata rete di distribuzione e

stoccaggio nei porti. Gli armatori sono pronti ad utilizzarli, non appena effettive
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queste opzioni saranno effettive", ha concluso Messina. La prima giornata di lavoro si è sviluppata in una visita

presso il Servizio Europeo per l'Azione Esterna (EEAS) con l'incontro con Giovanni Cremonini, Head of Maritime

Security Sector, in un meeting con il World Shipping Council, Associazione internazionale dei liners, quindi in una

riunione alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione Europea con i diplomatici e i funzionari italiani che

presidiano a Bruxelles tavoli e negoziati strategici per lo shipping. In serata è stata organizzata la cena "Assarmatori

meets the EU" alla presenza di Deputati del Parlamento europeo, alti dirigenti di diverse Direzioni Generali della

Commissione, esponenti di primo piano del cluster marittimo e portuale europeo come il Presidente di ESPO Zeno

D'Agostino, vertici del sistema politico, istituzionale, militare, diplomatico e industriale italiano a Bruxelles. In tale

occasione si sono tenuti discorsi introduttivi del Presidente di Assarmatori Stefano Messina, di Fotini Ioannidou,

Deputy Director of Waterborne Transport and Head of the Maritime Safety Unit (Commissione Europea, DG MOVE),

e dell'Ambasciatore Stefano Verrecchia, Rappresentante Permanente Aggiunto d'Italia presso l'Unione Europea. Nel

corso della seconda giornata, i componenti del Consiglio Direttivo hanno incontrato Walter Goetz, Capo di Gabinetto

della Commissaria europea ai Trasporti Adina Valean, e Roxana Lesovici, membro del Gabinetto con delega allo

Shipping. A seguire, hanno potuto confrontarsi con diversi Deputati in un pranzo di lavoro all'interno del Parlamento

europeo. Entrambe le circostanze sono state occasione preziosa per fare il punto sulle più attuali tematiche che

coinvolgono da vicino il trasporto marittimo. A concludere il ciclo di riunioni, l'evento "Call for action to implement the

EU Mission Restore Our Ocean and Waters: the role of the European shipping", con Kestutis Sadauskas, Deputy

Director General DG MARE, ed Elisabetta Balzi, Head of Unit, Healthy Ocean & Seas, DG R&I. - foto ufficio stampa

Assarmatori - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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L'Italia protagonista in Europa: Ue sostiene i dossier di Assarmatori ad una revisione delle
norme IMO sulla decarbonizzazione

Bruxelles, 21 marzo 2023 - "Gli armatori italiani sono in prima linea per fare la

loro parte sui tanti dossier aperti a livello europeo e internazionale, a partire

da quelli legati alla decarbonizzazione, e anche la nostra costante e qualificata

presenza nei luoghi dove si prendono le decisioni a livello continentale lo

evidenzia. Nell'ultimo anno, con l'apertura dell'ufficio a Bruxelles, abbiamo

portato il nostro contributo di esperienza e conoscenza delle realtà in cui

operiamo, promuovendo lo sviluppo dei traffici marittimi in Italia, Paese che

anche grazie all'operato del Governo e dei nostri Europarlamentari è tornato

protagonista in Europa. Fatto che ci è stato ribadito in questi giorni di incontri

ai più alti livelli delle Istituzioni dell'Unione e ulteriore dimostrazione è che

anche la Commissione è pronta a sostenere la nostra richiesta di rivedere la

metrica del CII (Carbon Intensity Indicator) dell'IMO". È il commento del

Presidente di Assarmatori Stefano Messina al termine della 'due giorni' che ha

portato i vertici dell'associazione armatoriale italiana a incontrare a Bruxelles

autorevoli esponenti delle Istituzioni dell'Unione europea. "Abbiamo

rappresentato le specificità dell'Italia in questo comparto - ha aggiunto

Messina - ricordando che gli armatori italiani sono leader a livello mondiale per la flotta ro-ro/pax, connettendo la più

ampia comunità insulare d'Europa, e primi nel Mediterraneo nei servizi delle Autostrade del Mare. Anche per questo

siamo preoccupati dal nuovo CII dell'IMO, del quale è urgente cambiare la metrica. Così come è pensato oggi porta a

effetti opposti rispetto a quelli di salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il naviglio italiano che ogni giorno

toglie migliaia di camion dalla strada: in tal senso, come detto, sono arrivati segnali incoraggianti anche dalla

Commissione. Per quanto riguarda il pacchetto Fit for 55, e in particolare l'ingresso dello shipping nel sistema ETS,

abbiamo ottenuto importanti misure per salvaguardare principi garantiti dalla Costituzione come la continuità

territoriale, tutelando i collegamenti con le Isole Minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e Sicilia al fine di

scongiurare un netto aumento dei costi del trasporto. Questo è importante anche in vista del negoziato finale di trilogo

sulla proposta di regolamento FUEL EU Maritime che si terrà domani proprio qui a Bruxelles". "Occorre ora che i

proventi del regime ETS che provengono dai servizi marittimi nei porti italiani siano assegnati al trasporto marittimo

del Paese per finanziare interventi di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e al fine di assicurare la disponibilità sul

mercato, a costi accessibili, dei nuovi fuels alternativi nei prossimi anni e relativi investimenti infrastrutturali. Ancora,

abbiamo ribadito come tali carburanti siano purtroppo ad oggi lontani dall'essere una realtà percorribile, sia perché

non ancora disponibili su larga scala sia per la mancanza di un'adeguata rete di distribuzione e stoccaggio nei porti.

Gli armatori sono pronti ad utilizzarli, non appena effettive
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queste opzioni saranno effettive", ha concluso Messina. Ieri la prima giornata di lavoro si è sviluppata in una visita

presso il Servizio Europeo per l'Azione Esterna (EEAS) con l'incontro con Giovanni Cremonini, Head of Maritime

Security Sector, in un meeting con il World Shipping Council, Associazione internazionale dei liners, quindi in una

riunione alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione Europea con i diplomatici e i funzionari italiani che

presidiano a Bruxelles tavoli e negoziati strategici per lo shipping. In serata è stata organizzata la cena "Assarmatori

meets the EU" alla presenza di Deputati del Parlamento europeo, alti dirigenti di diverse Direzioni Generali della

Commissione, esponenti di primo piano del cluster marittimo e portuale europeo come il Presidente di ESPO Zeno

D'Agostino, vertici del sistema politico, istituzionale, militare, diplomatico e industriale italiano a Bruxelles. In tale

occasione si sono tenuti discorsi introduttivi del Presidente di Assarmatori Stefano Messina, di Fotini Ioannidou,

Deputy Director of Waterborne Transport and Head of the Maritime Safety Unit (Commissione Europea, DG MOVE),

e dell'Ambasciatore Stefano Verrecchia, Rappresentante Permanente Aggiunto d'Italia presso l'Unione Europea.

Oggi, nel corso della seconda giornata, i componenti del Consiglio Direttivo hanno incontrato Walter Goetz, Capo di

Gabinetto della Commissaria europea ai Trasporti Adina Vlean, e Roxana Lesovici, membro del Gabinetto con

delega allo Shipping. A seguire, hanno potuto confrontarsi con diversi Deputati in un pranzo di lavoro all'interno del

Parlamento europeo. Entrambe le circostanze sono state occasione preziosa per fare il punto sulle più attuali

tematiche che coinvolgono da vicino il trasporto marittimo. A concludere il ciclo di riunioni, l'evento "Call for action to

implement the EU Mission Restore Our Ocean and Waters: the role of the European shipping", con Kestutis

Sadauskas, Deputy Director General DG MARE, ed Elisabetta Balzi, Head of Unit, Healthy Ocean & Seas, DG R&I.

Nella foto sopra: da sinistra: Stefano Beduschi, Board Member Assarmatori e Deputy Senior Vice President Italia

Marittima; Achille Onorato, Vicepresidente Assarmatori e CEO Moby; Stefano Messina, Presidente Assarmatori e

Vice Presidente Esecutivo Ignazio Messina & C.; Matteo Catani, Board Member Assarmatori e CEO GNV;

Mariaceleste Lauro, Board Member Assarmatori e CEO Alilauro; Niels Wammen-Jensen, Group Vice President,

Government Affairs (Europe) MSC Group; Alberto Rossi, Segretario Generale Assarmatori.
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Assarmatori a Bruxelles: "Italia di nuovo protagonista in Europa"

Il presidente Messina: "Anche la Commissione apre ad una revisione delle

norme Imo sulla decarbonizzazione" Bruxelles - "Gli armatori italiani sono in

prima linea per fare la loro parte sui tanti dossier aperti a livello europeo e

internazionale, a partire da quelli legati alla decarbonizzazione, e anche la

nostra costante e qualificata presenza nei luoghi dove si prendono le decisioni

a livello continentale lo evidenzia. Nell'ultimo anno, con l'apertura dell'ufficio a

Bruxelles, abbiamo portato il nostro contributo di esperienza e conoscenza

delle realtà in cui operiamo, promuovendo lo sviluppo dei traffici marittimi in

Italia, Paese che anche grazie all 'operato del Governo e dei nostri

Europarlamentari è tornato protagonista in Europa. Fatto che ci è stato

ribadito in questi giorni di incontri ai più alti livelli delle Istituzioni dell'Unione e

ulteriore dimostrazione è che anche la Commissione è pronta a sostenere la

nostra richiesta di rivedere la metrica del CII (Carbon Intensity Indicator)

dell'IMO". È il commento del Presidente di Assarmatori Stefano Messina al

termine della 'due giorni' che ha portato i vertici dell'associazione armatoriale

italiana a incontrare a Bruxelles autorevoli esponenti delle Istituzioni

dell'Unione europea. "Abbiamo rappresentato le specificità dell'Italia in questo comparto - ha aggiunto Messina -

ricordando che gli armatori italiani sono leader a livello mondiale per la flotta ro-ro/pax, connettendo la più ampia

comunità insulare d'Europa, e primi nel Mediterraneo nei servizi delle Autostrade del Mare. Anche per questo siamo

preoccupati dal nuovo CII dell'IMO, del quale è urgente cambiare la metrica. Così come è pensato oggi porta a effetti

opposti rispetto a quelli di salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il naviglio italiano che ogni giorno toglie

migliaia di camion dalla strada: in tal senso, come detto, sono arrivati segnali incoraggianti anche dalla Commissione.

Per quanto riguarda il pacchetto Fit for 55, e in particolare l'ingresso dello shipping nel sistema ETS, abbiamo

ottenuto importanti misure per salvaguardare principi garantiti dalla Costituzione come la continuità territoriale,

tutelando i collegamenti con le Isole Minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e Sicilia al fine di scongiurare un

netto aumento dei costi del trasporto. Questo è importante anche in vista del negoziato finale di trilogo sulla proposta

di regolamento FUEL EU Maritime che si terrà domani proprio qui a Bruxelles". "Occorre ora che i proventi del regime

ETS che provengono dai servizi marittimi nei porti italiani siano assegnati al trasporto marittimo del Paese per

finanziare interventi di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e al fine di assicurare la disponibilità sul mercato, a costi

accessibili, dei nuovi fuels alternativi nei prossimi anni e relativi investimenti infrastrutturali. Ancora, abbiamo ribadito

come tali carburanti siano purtroppo ad oggi lontani dall'essere una realtà percorribile, sia perché non ancora

disponibili su larga scala sia per la mancanza di un'adeguata rete di distribuzione e stoccaggio nei porti. Gli
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armatori sono pronti ad utilizzarli, non appena effettive queste opzioni saranno effettive", ha concluso Messina. Ieri

la prima giornata di lavoro si è sviluppata in una visita presso il Servizio Europeo per l'Azione Esterna (EEAS) con

l'incontro con Giovanni Cremonini, Head of Maritime Security Sector, in un meeting con il World Shipping Council,

Associazione internazionale dei liner s, quindi in una riunione alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione

Europea con i diplomatici e i funzionari italiani che presidiano a Bruxelles tavoli e negoziati strategici per lo shipping.

In serata è stata organizzata la cena "Assarmatori meets the EU" alla presenza di Deputati del Parlamento europeo,

alti dirigenti di diverse Direzioni Generali della Commissione, esponenti di primo piano del cluster marittimo e portuale

europeo come il Presidente di ESPO Zeno D'Agostino, vertici del sistema politico, istituzionale, militare, diplomatico

e industriale italiano a Bruxelles. In tale occasione si sono tenuti discorsi introduttivi del Presidente di Assarmatori

Stefano Messina, di Fotini Ioannidou, Deputy Director of Waterborne Transport and Head of the Maritime Safety Unit

(Commissione Europea, DG MOVE), e dell'Ambasciatore Stefano Verrecchia, Rappresentante Permanente Aggiunto

d'Italia presso l'Unione Europea. Oggi, nel corso della seconda giornata, i componenti del Consiglio Direttivo hanno

incontrato Walter Goetz, Capo di Gabinetto della Commissaria europea ai Trasporti Adina Vlean, e Roxana Lesovici,

membro del Gabinetto con delega allo Shipping. A seguire, hanno potuto confrontarsi con diversi Deputati in un

pranzo di lavoro all'interno del Parlamento europeo. Entrambe le circostanze sono state occasione preziosa per fare

il punto sulle più attuali tematiche che coinvolgono da vicino il trasporto marittimo. A concludere il ciclo di riunioni,

l'evento "Call for action to implement the EU Mission Restore Our Ocean and Waters: the role of the European

shipping", con Kestutis Sadauskas, Deputy Director General DG MARE, ed Elisabetta Balzi, Head of Unit, Healthy

Ocean & Seas, DG R&I. NELLA FOTO Da sinistra: Stefano Beduschi, Board Member Assarmatori e Deputy Senior

Vice President Italia Marittima; Achille Onorato, Vicepresidente Assarmatori e CEO Moby; Stefano Messina,

Presidente Assarmatori e Vice Presidente Esecutivo Ignazio Messina & C.; Matteo Catani, Board Member

Assarmatori e CEO GNV; Mariaceleste Lauro, Board Member Assarmatori e CEO Alilauro; Niels Wammen-Jensen,

Group Vice President, Government Affairs (Europe) MSC Group; Alberto Rossi, Segretario Generale Assarmatori.
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Assarmatori in missione a Bruxelles per modificare l'applicazione del Carbon Intensity
Indicator

"Abbiamo rappresentato le specificità dell'Italia nel comparto armatoriale

ricordando che gli armatori italiani sono leader a livello mondiale per la flotta

ro-ro/pax, connettendo la più ampia comunità insulare d'Europa, e primi nel

Mediterraneo nei servizi delle autostrade del mare. Anche per questo siamo

preoccupati dal nuovo CII dell'Imo, del quale è urgente cambiare la metrica.

Così come è pensato oggi porta a effetti opposti rispetto a quelli di

salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il naviglio italiano che ogni

giorno toglie migliaia di camion dalla strada: in tal senso, come detto, sono

arrivati segnali incoraggianti anche dalla Commissione. Per quanto riguarda il

pacchetto Fit for 55, e in particolare l'ingresso dello shipping nel sistema Ets,

abbiamo ottenuto importanti misure per salvaguardare principi garantiti dalla

Costituzione come la continuità territoriale, tutelando i collegamenti con le

isole minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e Sicilia al fine di

scongiurare un netto aumento dei costi del trasporto. Questo è importante

anche in vista del negoziato finale di trilogo sulla proposta di regolamento

Fuel Eu Maritime che si terrà domani proprio qui a Bruxelles". È questo il

commento del presidente di Assarmatori Stefano Messina al termine della 'due giorni' che ha portato i vertici

dell'associazione armatoriale italiana a incontrare a Bruxelles autorevoli esponenti delle istituzioni dell'Unione

Europea. "Occorre ora che i proventi del regime Ets che provengono dai servizi marittimi nei porti italiani siano

assegnati al trasporto marittimo del Paese per finanziare interventi di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e al fine

di assicurare la disponibilità sul mercato, a costi accessibili, dei nuovi fuels alternativi nei prossimi anni e relativi

investimenti infrastrutturali. Ancora, abbiamo ribadito come tali carburanti siano purtroppo ad oggi lontani dall'essere

una realtà percorribile, sia perché non ancora disponibili su larga scala sia per la mancanza di un'adeguata rete di

distribuzione e stoccaggio nei porti. Gli armatori sono pronti ad utilizzarli, non appena effettive queste opzioni

saranno effettive" ha concluso Messina. Ieri la prima giornata di lavoro si è sviluppata in una visita presso il Servizio

Europeo per l'Azione Esterna (Eeas) con l'incontro con Giovanni Cremonini, head of maritime Security Sector, in un

meeting con il World Shipping Council, associazione internazionale dei vettori marittimi liner, quindi in una riunione alla

Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione Europea con i diplomatici e i funzionari italiani che presidiano a

Bruxelles tavoli e negoziati strategici per lo shipping. In serata è stata organizzata la cena "Assarmatori meets the Eu"

alla presenza di deputati del Parlamento europeo, alti dirigenti di diverse Direzioni Generali della Commissione,

esponenti di primo piano del cluster marittimo e portuale europeo come il presidente di Espo, Zeno D'Agostino, vertici

del sistema politico, istituzionale, militare, diplomatico e industriale italiano a Bruxelles
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Oggi, nel corso della seconda giornata, i componenti del Consiglio Direttivo hanno incontrato Walter Goetz, Capo di

Gabinetto della Commissaria europea ai Trasporti Adina Vlean, e Roxana Lesovici, membro del Gabinetto con

delega allo Shipping. A seguire, hanno potuto confrontarsi con diversi Deputati in un pranzo di lavoro all'interno del

Parlamento europeo. A concludere il ciclo di riunioni, l'evento "Call for action to implement the EU Mission Restore

Our Ocean and Waters: the role of the European shipping", con Kestutis Sadauskas, Deputy Director General Dg

Mare, ed Elisabetta Balzi, Head of Unit, Healthy Ocean & Seas, Dg R&I. A guidare la delegazione di Assarmatori

c'erano Stefano Beduschi, board member Assarmatori e deputy senior vicepresident di Italia Marittima, Achille

Onorato, vicepresidente Assarmatori e a.d. di Moby; Stefano Messina, presidente Assarmatori e vice presidente

esecutivo di Ignazio Messina & C.; Matteo Catani, board member Assarmatori e a.d. di Grandi navi Veloci;

Mariaceleste Lauro, board member Assarmatori e a.d. di Alilauro; Niels Wammen-Jensen, group vicepresident,

government affairs (Europe) Msc Group e Alberto Rossi, segretario generale di Assarmatori.
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PORTO DI VENEZIA: PRESENTAZIONE DELLA STAGIONE CROCIERISTICA 2023

Venezia - Fulvio Lino Di Blasio, Commissario Straordinario per le crociere e

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale,

presenterà il calendario crocieristico veneziano 2023 nel corso di una

conferenza stampa che si terrà giovedì 23 marzo alle ore 11.00 nella Sala

Consiglio di Venezia Terminal Passeggeri, Fabbricato 248 Venezia.
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"Una visione più ampia e più coraggiosa", la ricetta di Canavese per la crescita del
ferroviario

Secondo i dati di Eurostat , il traffico merci su ferro ha fatto registrare un forte

aumento nel 2021, e non solo rispetto all'anno precedente - per ovvie ragioni.

Tornando a livelli pari al 2018, e superando il 2019, le ferrovie europee hanno

iniziato quel piano di sviluppo strategico fortemente voluto da Bruxelles, per

centrare gli obiettivi di decarbonizzazione e per iniziare a slegarsi da un

mercato prevalentemente globale. Ma parliamo di timidi segnali, anche se la

strada appare tracciata. "Gli investimenti nel mondo ferroviario necessitano di

tanti anni perché si possa tracciare una linea effettiva, ma c'è una

consapevolezza nuova nel mondo della logistica: se voglio allargare i mercati

ed essere competitivo, il vettore ferroviario è indispensabile". Questo il

pensiero alla base di , oggi Presidente dell' Interporto di Novara , ex

Presidente dell'Autorità Portuale di Savona. "Consideriamo lo scenario più

ampio. Dieci anni fa, le imprese ferroviarie si contavano sulle dita di una

mano. In questi anni, complice la tecnologia e i tanti investimenti internazionali

e nazionali, abbiamo assistito a una crescita enorme delle aziende del

settore, che possono garantire un ventaglio di opportunità totalmente diverso

rispetto al passato". "Se alcuni settori erano già all'interno di un circuito ferroviario maturo, come ad esempio gli

interporti presenti sul Corridoio Reno-Alpi, ora assistiamo anche a una revanche del traffico merci su diversi

segmenti. Dobbiamo poi considerare che i treni che passano su questi centri non hanno a che fare con gli scambi

portuali, ma movimentano principalmente il mercato industriale europeo. Questi dati ci dicono che il traffico è

cresciuto in maniera significativa, anche per i tanti investimenti portati avanti sugli interporti". Prosegue ancora

Canavese, con una lunga esperienza anche nel Gruppo Gavio: "Se vogliamo uscire dal cerchio delle mezze verità,

dobbiamo dirci chiaramente che non possiamo continuare a servire solo il mercato interno. È vero che i lavori del

Terzo Valico sono in essere, ed è una buona notizia, ma conosciamo anche bene il fatto che dopo Rivalta Scrivia o

Tortona, il traffico torna ordinario. Ma è davvero un male? Se guardiamo all'estero, vediamo come in Germania si stia

lavorando per implementare e far crescere i centri intermodali, in maniera tale da avere sufficienti volumi di merce da

poi ulteriormente smistare via treno. Questo è uno dei fulcri dell'intera catena logistica, in grado di dare un valore

aggiunto notevole per tutta la filiera. Ma su queste realtà c'è un investimento scarno della politica, anche perché fa

poco 'numero' rispetto ai dati di un porto. Eppure, senza il primo, il secondo non ha di che muoversi". Temi annosi,

che Canavese affronta con trasparenza. "Diciamoci la verità: guardando all'intero arco ligure, nessuno degli scali -

dalla Spezia a Vado - è in grado di completare treni da 750 metri con regolarità di servizio. A Novara arriviamo al

massimo a 680 metri , ma non è solo una questione di orografia, per quanto certamente ci siano chiare ed evidenti

differenze con le pianure
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centro-europee. Se aspettiamo la quadruplicazione dei binari fino a Milano, nel frattempo i mercati avranno scelto

ben altre direttrici. Eppure, la questione ambientale non riguarda solo un'effimera velleità . Primo, perché il tema è

davvero rilevante. E poi, perché già diversi operatori globali chiedono espressamente di avere a disposizione

soluzioni a basso impatto ambientale, altrimenti scelgono altre destinazioni. È il caso di cambiare prospettiva, perché

la crescita del traffico ferroviario deve avere risposte strutturali efficaci. Se saremo in grado di guardare alla logistica

con sincerità e dati alla mano, allora potremo dare risposte chiare ed efficaci. Altrimenti resteremo nel classico

movimento scomposto dove un territorio punta più alla piccola concorrenza che al grande progetto". Leonardo Parigi.
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Espansione porto a ponente, l'ira dell'opposizione: "Il sindaco-commissario ci spieghi
cosa vuole fare"

L'assessore Maresca in consiglio comunale ha spiegato l'iter procedurale del

piano regolatore portuale, ma i consiglieri di opposizione ribattono: "Quello lo

conosciamo, vogliamo sapere cosa ne pensa la giunta dell'ipotesi espansione

porto a ponente" Un dibattito pubblico online, tramite il portale Dialoghi in

Città, oltre ai passaggi previsti per legge e a passaggi con i municipi e il

consiglio comunale. Questo è quanto è previsto dal Comune per affrontare

con la cittadinanza il tema del nuovo piano regolatore portuale, dibattito che

negli ultimi giorni sta animando soprattutto il ponente genovese. L'argomento

è stato affrontato in consiglio comunale da Filippo Bruzzone (lista

Rossoverde), Rita Bruzzone (Pd) e Fabio Ceraudo (M5s) allarmati dall'ipotesi

di progetto che vedrebbe una consistente espansione del porto proprio

davanti a Pra'. "A che punto è l'iter amministrativo? - è la domanda di Filippo

Bruzzone - Credo che i territori abbiano diritto di sapere cosa si prospetta

nelle zone in cui vivono, bisogna capire se Bucci agisce da sindaco o da

commissario". "Questi disegni - aggiunge Rita Bruzzone - stanno dentro i

cassetti di una stanza del sindaco, senza condivisione con il territorio e il

consiglio comunale. L'operazione dei cassoni della diga a Pra' è un 'cavallo di Troia' per avere questo famoso

ampliamento del porto, lo diciamo da tempo in tutte le sedi. Ma il territorio non è d'accordo e non mi si dica che si

fermerebbe lo sviluppo del porto. Tutto il ponente ha già detto 'no' a nuove espansioni nel 1999, andammo contro la

nostra stessa giunta. Succederà la stessa cosa anche oggi". "Il ponente verrebbe investito da un'ulteriore servitù -

dice Ceraudo - con il Waterfront dite che il levante si riprende il mare, ma lo togliete a ponente. Non possiamo

pensare di lasciare il levante alle stelle e il ponente alle stalle. Non vi permetteremo di trasformare questi quartieri in un

ghetto, è una 'vision' degna degli anni '40-'50, con il posizionamento degli impianti ad alto impatto ambientale tutti in

una zona". "Le notizie di questi giorni - ha ribadito l'assessore Maresca - sono solo idee preliminari che non fanno

parte di alcun processo amministrativo. Genova, come tutti i porti italiani, seguirà l'iter previsto dalla legge: Autorità di

Sistema Portuale dovrà redigere una proposta di piano regolatore portuale che dovrà poi essere adottata dal

Comitato di gestione portuale ed essere quindi sottoposta al parere di Comune e Regione. In questa fase il Comune

sarà parte attiva, con il compito di fare il piano regolatore portuale insieme alle altre istituzioni e con tutte le parti in

causa, come i municipi e il consiglio comunale. Ci sarà anche, come già avvenuto in altri casi, un dibattito pubblico sul

sito. Sarà dunque un processo trasparente e condiviso, ferme restando le responsabilità decisionali delle

amministrazioni rispetto a un piano che andrà a impattare sulla città e che dovrà integrarsi con le future opere

infrastrutturali, tipo il Terzo valico e lo spostamento

Genova Today
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della diga foranea. Infine, l'iter del procedimento dovrà passare al vaglio del ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibile per il parere definitivo". La risposta però non è piaciuta ai consiglieri che, oltre alla descrizione

dell'iter, chiedevano chiarezza sulle indiscrezioni che stanno circolando in questi giorni prima dell'iter di adozione

ufficiale: "Le idee, quando riguardano nuovi riempimenti a ponente, stracciatele" ha detto Filippo Bruzzone, porgendo

il volantino della manifestazione di sabato al Sindaco. "L'iter normativo lo conoscevo - ha aggiunto Rita Bruzzone -

rispettare la legge va bene, il problema è rispettare il territorio. Voglio sentire dalla vostra voce che non siete

d'accordo con il disegno trapelato in questi giorni, invece non abbiamo sentito una parola su quello che avete

intenzione di fare". "Saremo a fianco dei cittadini del ponente che merita rispetto" conclude Ceraudo.
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Alessandria Smistamento, intesa governo-FS per un hub intermodale

Tre anni per realizzare un centro di interscambio per le merci. Ma il suo

funzionamento dipenderà dalla realizzazione del terzo valico di Giovi Il

ministero delle Infrastrutture e il gruppo Ferrovie dello Stato hanno firmato un

protocollo d'intesa per trasformare la stazione di Alessandria Smistamento in

un hub intermodale per le merci. L'intesa è stata siglata lunedì scorso ad

Alessandria tra il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini,

l 'amministratore delegato di FS Sistemi Urbani, Umberto Lebruto,

l'amministratore delegato di Mercitalia Logistics, Gianpiero Strisciuglio, e il

direttore investimenti di Rete Ferroviaria Italiana (RFI), Lucio Menta. Il

protocollo si rifà ad un altro simile siglato nel 2016 che ha stanziato 15 milioni

di euro per un "progetto condiviso" di sviluppo ferroviario cargo firmato da

undici comuni piemontesi finalizzato alla realizzazione della nuova linea ad

alta velocità del terzo valico di Giovi. A questi 15 milioni verranno aggiunti

ulteriori fondi in futuro. Il piano alla base dell'accordo firmato lunedì scorso

prevede la realizzazione del centro in tre anni, divisi in due fasi. La prima, da

concludersi entro dicembre prossimo, prevede la consegna da parte di RFI

del progetto di fattibilità tecnico-economica per il terminal, definendo costi e tempi di realizzazione. La sua

funzionalità dipenderà da un'altra opera in corso, il terzo valico dei Giovi, che collega i porti di Genova e Savona alla

rete ferroviaria nordeuropea. La seconda fase inizia e finisce nel 2024 e servirà a scrivere un masterplan per ampliare

le aree di Mercitalia Logistic, RFI e Trenitalia presenti ad Alessandria Smistamento, per realizzare un polo di

interscambio modale potenziando il traffico con i porti di Savona e Genova. Il masterplan sarà finanziato con il 10 per

cento dei fondi residui della legge di bilancio 2018. Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nuovi terminal e nuovi investimenti, il piano di Mercitalia Logistics per il settore

Era l'inizio dello scorso Dicembre, quando a Brescia veniva firmato il

protocollo di intesa tra il Sindaco Emilio Del Bono e l'AD di Mercitalia

Logistics, Gianpiero Strisciuglio, per definire i dettagli delle opere per la

realizzazione del Polo Logistica del Gruppo FS. Un progetto da 60 milioni di

euro, che prevede la realizzazione di un impianto di trasbordo dotato di

cinque binari da 750 metri, con cinque corsie di sosta temporanea di

container e casse mobili, tre ulteriori binari di supporto, tre gru a portale

elettriche correnti su rotaie, parcheggi semirimorchi, uffici operativi, servizi

per i dipendenti e magazzino per pezzi di ricambio/piccole manutenzioni. Un

terminal strategico, quello di Brescia, su cui si concentrano le attività di Teralp,

società del Gruppo FS e partecipata da Hupac. E così, come raccontato

nell'intervista all'interno di questo focus al Deputy Managing Director

dell 'azienda, Alessandro Valenti, proseguono anche i lavori per la

realizzazione dei terminal "Milano smistamento" e Piacenza. Tre terminal che,

una volta completati, potranno gestire ben 800mila unità di trasporto

intermodali annui, spostando dalla gomma al ferro una significativa quota di

traffico merci. Ma Mercitalia Logistics muove anche diversi altri progetti sul territorio nazionale. Idee che puntano a

una moltiplicazione dei volumi di merce trasportati, ma anche a nuove infrastrutture, nuovi mezzi e nuovi spazi. A

metà Marzo sono ripartiti i lavori per il potenziamento della logistica nell'area di Alessandria, oltre al supporto del

mondo ferroviario allo sviluppo del traffico merci dei porti di Genova e Savona, nella cornice dei lavori di

realizzazione del Terzo Valico dei Giovi. Infrastruttura chiave per la crescita del traffico merci italiano nel suo

complesso. E non solo, considerando che è una delle potenziali rampe di lancio per uno sviluppo integrato di tutta la

logistica dell'Europa meridionale. Il protocollo, firmato il 20 Marzo e con una durata di 36 mesi, è costituito da una

fase di consegna da parte di RFI del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica del nuovo Terminal, per definire costi e

tempi dei futuri interventi. Successivamente, entro dicembre 2024, sarà definito il masterplan per la realizzazione di un

polo di interscambio modale efficace,in grado di gestire in forma coordinata e integrata i flussi delle diverse modalità

di trasporto. "L'accordo istituisce un tavolo tecnico che seguirà le fasi di avanzamento delle attività e che avrà compiti

di impulso, coordinamento e sintesi degli input progettuali per la redazione del masterplan e della relativa analisi di

sostenibilità tecnico-economica", recita la nota del MIT. In ottica internazionale, il Polo Logistica, grazie alla sua

società TX Logistik, entra a far parte da quest'anno nella compagine azionaria del terminal di Duisburg, in Germania,

andando a presidiare una delle principali attività terminalistiche del cuore industriale europeo. Oltre 140.000 metri

quadrati di spazio, il terminal vanta sette binari di trasbordo - ciascuno lungo 720 metri
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- due binari e due gru a portale ad alte prestazioni per il trasbordo tra strada e rotaia, con una capacità di

movimentazione annua che raggiunge le 250.000 unità di carico. Leonardo Parigi.
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"A Genova le mega navi": Fincantieri vara il piano per lavorare più acciaio

Per l'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto Folgiero, quando sarà

completato il ribaltamento a mare del cantiere di Sestri Ponente, sarà anche

possibile "rendere completamente autonoma la produzione di acciaio di

questo cantiere" Genova - Per l'amministratore delegato di Fincantieri,

Pierroberto Folgiero, quando sarà completato il ribaltamento a mare del

cantiere di Sestri Ponente, sarà anche possibile "rendere completamente

autonoma la produzione di acciaio di questo cantiere che oggi non solo fa

navi più piccole, ma le fa anche con tronconi che vengono da fuori": significa

che con il completamento del progetto sarà possibile lavorare e assemblare a

Sestri i tronconi delle mega navi, evitando di doverli "importare" da altri bacini

in Italia del gruppo. Ecco la produzione a cui si riferisce Folgiero: senza la

ferrovia sarà possibile costruire totalmente in loco le nuove unità. Quando

tutto sarà a regime, si verificherà anche un aumento dell'occupazione di circa

1.500 unità rispetto agli attuali 850 dipendenti, sempre secondo i calcoli di

Folgiero. A Sestri Ponente l'ad vuole accelerare: "Quando sarà pronto il

nuovo cantiere di Sestri Ponente? Nel 2030, ma mi augurerei anche prima. Il

momento importante è il 2026 perché dovrebbe essere finita la seconda fase del ribaltamento a mare e quindi

porteremo a casa la parte infrastrutturale - spiega Folgiero - e poi bisogna lavorare molto in fretta sulla fase tre: è

un'opera che se ben preparata dal punto di vista tecnico non è molto complicata». Sestri a quel punto sarà uno dei

cantieri più grandi d'Europa in grado di «costruire tranquillamente navi sopra le 200 mila tonnellate di stazza lorda e

quindi superare il concorrente francese Chantiers de l'Atlantique che già oggi lavora su questo tonnellaggio, quindi

superare questa stazza che è una specie di vincolo psicologico". LA FASE 3 DEL PROGETTO La preoccupazione

sulla Fase 3 del ribaltamento - quella più delicata che prevede lo spostamento della ferrovia che oggi taglia in due il

cantiere di Sestri Ponente - viene ridimensionata dal viceministro Edoardo Rixi che nel Ponente genovese è di casa:

"C'è una richiesta da parte dell'azienda sullo spostamento della ferrovia, la settimana prossima incontrerò Rfi e fra le

varie cose su cui ci confronteremo ci sarà sicuramente anche questa": non è solo una piccola questione tecnica: è la

parte vitale dello sviluppo del bacino genovese. Rixi infatti promette di "sbloccare la terza fase dei lavori del

ribaltamento a mare" e i fondi "non sono un problema. Il problema vero è che per noi è molto più facile realizzarlo

entro il 2026, non dopo": l'ad poi spiega che sui traghetti al momento interessa "il settore del refitting: abbiamo una

generazione di unità che sono al lavoro da un bel po' di anni e devono essere refittate (rinnovate, ndr) per avere

motorizzazioni nuove. Ma c'è anche un altro tema che, non nel breve, ma nel lungo termine potrà riportare in Europa

quel tipo di cantieristica". Occorre però che la produzione di acciaio torni competitiva anche in Europa. IL

SOPRALLUOGO Ieri l'ad di
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Fincantieri ha prima accompagnato il viceministro e Marco Bucci, sindaco di Genova, al sopralluogo dei lavori nel

bacino di Sestri. E poi ha firmato con il governatore Giovanni Toti ("oggi manteniamo un impegno che avevamo

preso") il protocollo d'intesa per l'ampliamento del cantiere militare di Riva Trigoso attraverso la nuova viabilità che

sarà in grado di separare quella del traffico pesante diretto al cantiere dalle auto dei turisti. IL VILLAGGIO Sestri,

nell'idea di Bucci, dovrà cambiare volto: "Prevediamo molti più lavoratori, molte più persone, il lavoro cresce e deve

crescere anche la città e soprattutto vogliamo anche proteggere la città dall'impatto con il cantiere, attraverso un'area

specifica dove faremo, non voglio dire un cuscinetto perché non è così, ma stiamo pensando ad un villaggio, dove si

possa avere la possibilità per i lavoratori di passare anche il tempo libero e per la città avere i benefici di avere i

lavoratori che sono fisicamente qui".

The Medi Telegraph
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La struttura di Bucci studia il nuovo porto: riempimenti a Pra', rivoluzione a Multedo

Sul tavolo dell'Autorità portuale di Genova c'è una proposta che ridisegna i

terminal genovesi e che porterebbe a Pra' uno dei maggiori terminal container

del Mediterraneo Occidentale. È previsto un riempimento a mare che farebbe

crescere l'attuale banchina dell'80% Genova - Sul tavolo dell'Autorità portuale

di Genova c'è una proposta che ridisegna i terminal genovesi e che

porterebbe a Pra' uno dei maggiori terminal container del Mediterraneo

Occidentale. È previsto un riempimento a mare che farebbe crescere l'attuale

banchina dell'80%, da 500 a 900 mila metri quadri circa. L'autore del progetto

non è Palazzo San Giorgio, titolare dell'area, né la cordata di imprese guidata

dalla romana Progetti Europa & Global, che ha vinto la gara per redigere il

nuovo piano regolatore portuale. L'autore è la struttura commissariale per la

Ricostruzione del ponte Morandi, da sempre guidata, nelle vesti di

commissario, dal sindaco di Genova, Marco Bucci. Ed è subito polemica: "È

una proposta inqualificabile" che, "schiacciando la spiaggia di Voltri in una

morsa mortale", porterà "navi petroliere davanti alle abitazioni e alle ville di

Pegli Lido". La bocciatura arriva da Guido Barbazza, ingegnere eletto con il

centrodestra alle ultime Comunali come presidente del Municipio di Ponente (i quartieri di Pegli, Pra' e Voltri). Con il

sindaco, che lo ha voluto nella sua squadra, Barbazza condivide la carriera di manager e la schiettezza del carattere.

A quanto pare, non condivide le idee sul futuro di una larga fetta di città: "Sono soltanto idee preliminari, non inserite in

alcun percorso amministrativo", dichiaravano ieri pomeriggio gli uffici comunali quando la polemica era deflagrata

dopo le bozze pubblicate su Shippingitaly. Sono idee preliminari che il commissario Bucci e il presidente dell'Autorità

portuale di Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini, stanno discutendo: "Importanti indicazioni", dice una nota della

stessa Autorità portuale, "che valuteremo nell'ambito degli approfondimenti tecnici avviati e del confronto con i diversi

stakeholder del sistema". Anche Edoardo Rixi, viceministro leghista dei Trasporti, fa sentire la sua voce: "Le grandi

opere sono necessarie, ma nel rispetto dei bisogni della cittadinanza". IL PROGETTO Il riempimento, a ponente

dell'attuale terminal Psa, sarebbe destinato ai container. A Sud del bacino di Pra', su una nuova diga, troverebbero

collocazione gli approdi del porto petroli smantellato in un'altra area del porto, a Multedo, per fare posto a una parte

dei cantieri delle riparazioni navali a loro volta sfrattati dal Levante cittadino dove sta sorgendo il nuovo quartiere del

Waterfront concepito dall'architetto Renzo Piano. A Sampierdarena, la bozza progettuale del commissario prevede di

riempire le Calate Concenter e Giaccone, che però sono vincolate dalla Soprintendenza perché di fronte alla Lanterna.

Psa concentrerebbe tutta la sua attività a Pra', lasciando Calata Sanità, a Sampierdarena, a traghetti e crociere.

Questa l'ipotesi della struttura di Bucci, contro cui il presidente del municipio Barbazza è schierato con
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l'opposizione. Matteo Frulio, del Pd, vicepresidente del Consiglio municipale, ricorda che fu ancora Renzo Piano a

ispirare, nei primi anni Duemila, il progetto di Pra' e che fu l'allora laboratorio di urbanistica del Comune, Urban Lab, a

disegnarne la prima versione: "Il municipio di Ponente è stato coinvolto in ogni fase e ha partecipato ai tavoli tecnici
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disegnarne la prima versione: "Il municipio di Ponente è stato coinvolto in ogni fase e ha partecipato ai tavoli tecnici

progettuali fino al 2017", dice Frulio. Il 2017 è l'anno dell'elezione a sindaco di Genova di Bucci. Per definirla, il

commissario-sindaco si è affidato al consulente Carlo Puri Negri, ex amministratore delegato di Pirelli Real Estate,

presidente e azionista del fondo d'investimenti immobiliari Blue Sgr e titolare dell'incarico di "project director per

l'elaborazione e realizzazione di progetti speciali nel campo delle infrastrutture ed urbanistico", che però dal sito del

Comune risulta scaduto a maggio 2022: "Lo abbiamo rinnovato a febbraio e fino alla fine del mandato del sindaco",

dicono gli uffici comunali. Il nuovo terminal è soltanto un'idea, ribadiscono da Palazzo Tursi: "L'unico ente titolato a

completare il progetto è l'Autorità portuale. Quando i progetti saranno conclusi li renderemo pubblici con i "dialoghi in

città", come è avvenuto per la Diga", due anni fa, quando la futura diga foranea di Genova fu oggetto di un dibattito

pubblico condotto però, complice il Covid, via internet e con un coordinatore-moderatore a filtrare le domande del

pubblico. Barbazza chiede che il dibattito sia vero: "Quello per la Diga non lo è stato. Questa è un'opera molto più

impattante. Non dobbiamo pensare solo al porto ma anche ai cittadini. Che, in quella parte della città, hanno subito

troppo".
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Prua sul terminal ex Enel per il navettamento di autocisterne cariche di Gnl a Spezia

Come previsto , Gnl Italia, la società di Snam che gestisce il rigassificatore di

Panigaglia, presso La Spezia, ha formalizzato un'istanza di concessione "fino

al 31/12/2035, di area demaniale marittima e antistante specchio acqueo,

attualmente compresa nel compendio attualmente in concessione ad Enel

Produzione SpA, per l'imbarco/sbarco di autobotti gnl su Ro-Ro". Lo si

apprende dall'avviso pubblicato dall'Autorità di Sistema Portuale del mar

Ligure Orientale, col quale si invita "tutti coloro che potessero averne

interesse, a presentare per iscritto all'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale - Porto di La Spezia - Ufficio Demanio entro il 24/04/2023 le

osservazioni che ritenessero opportune ovvero eventuali istanze concorrenti,

con l'avvertenza che, trascorso il termine stabilito, non sarà accettato alcun

reclamo e si darà ulteriore corso alla pratica inerente l'istanza presentata".

Anche se l'ente si riserva "comunque, ogni diversa e/o ulteriore valutazione in

ordine alla medesima". La partita del resto è spinosa. L'iniziale idea di Gnl

Italia, posizionare l'approdo a Calata Malaspina, è incappata nel fuoco

incrociato delle contrarietà di istituzioni e cittadini preoccupati della particolare

vicinanza all'abitato (più evidentemente di quanto lo siano del transito via strada delle autobotti che il gestore del

rigassificatore vorrebbe avvicinare al casello autostradale via mare), mentre l'Adsp ha sempre tenuto un approccio

molto cauto sull'argomento, ancorché propositivo. La soluzione del pontile usato ad oggi dall'Enel per alimentare la

centrale a carbone in via di dismissione potrebbe essere l'uovo di Colombo, anche se la stampa locale ha già riferito

di una rinnovata e generica frizione di parte della cittadinanza nei confronti di un progetto ritenuto troppo impattante

sulla navigazione nel Golfo di La Spezia.

Shipping Italy

La Spezia
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FERRETTI GROUP ACQUISISCE UN NUOVO SITO PRODUTTIVO A RAVENNA

Oltre 70.000 metri quadrati di superfice e circa 80 milioni di euro complessivi

di investimento. Forlì - Ferretti Group annuncia l'acquisizione di un sito

produttivo di oltre 70.000 metri quadrati, comprensivo di bacino di

carenaggio, a San Vitale, in provincia di Ravenna. L'acquisizione ha previsto

un investimento iniziale di circa 40 milioni di euro, ai quali seguiranno ulteriori

40 milioni nel prossimo triennio, per la realizzazione di nuovi spazi produttivi e

un centro di ricerca e sviluppo. L'operazione rientra nelle strategie di crescita

del Gruppo Ferretti: a piena operatività il nuovo impianto aumenterà la

capacità produttiva di circa il 20%. L'acquisizione del nuovo cantiere di

Ravenna è stata completamente finanziata con capitale proprio derivante dai

proventi derivanti della recente quotazione alla Borsa di Hong Kong. Il nuovo

complesso produttivo, in provincia di Ravenna si colloca in una posizione

strategica, vicino all'headquarter di Forlì e al cantiere di Cattolica. Con questa

operazione il Gruppo consolida la strategia di investimento che negli ultimi

cinque anni ha portato all'ampliamento e miglioramento di tutti gli stabilimenti

e, in particolare, del cantiere di La Spezia e della Superyacht Yard di Ancona.

"L'acquisizione dell'area è il mantenimento di una promessa. Abbiamo grandi progetti e immaginiamo un sito

produttivo all'avanguardia in tutti i suoi aspetti: benessere delle persone che vi lavorano, impatto sociale positivo,

tutela dell'ambiente anche attraverso la scelta accorta dei materiali e aumento della produzione. Abbiamo trovato a

Ravenna la giusta casa per i Wally a vela e per l'espansione dei nostri altri marchi, a partire dalla straordinaria gamma

Ferretti Yachts INFYNITO.

Il Nautilus

Ravenna
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Un unico offerente per l'autoparco di Ravenna

Per la realizzazione del nuovo maxi autoparco a servizio del porto di Ravenna

è stata presentata un'unica offerta. Lo si apprende dai decreti presidenziali

con cui il vertice dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro-

Settentrionale ha approvato gli atti e gli esiti delle attività di valutazione dei

concorrenti e nominato la commissione di gara (composta da tre funzionari

dell'Adsp). All'apertura delle buste, calendarizzata per il prossimo 4 aprile,

parteciperà solo il costituendo raggruppamento temporaneo d'imprese

denominato Ravenna Park. Ancora ignota al momento la composizione della

compagine, non risultando costituita alcuna società con tale nome. Probabile

che al soggetto proponente, una cordata di costruttori (L&L e Lucchini

Costruzioni), si siano aggiunti operatori portuali e/o logistici interessati alla

gestione. L'aggiudicatario, infatti, dovrà non solo realizzare quasi interamente

a proprie spese l'autoparco da 200 posti (quasi 18 milioni di euro, con

contributo dell'Adsp di circa 4 milioni) nella zona Bassette Nord, ma anche

gestirlo per i prossimi 40 anni, a fronte di un fatturato complessivo presunto di

quasi 400 milioni di euro. A.M.

Shipping Italy

Ravenna
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INFRASTRUTTURE: FERRANTE (FI), "COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI GRANDE
RILIEVO ITALIA - URUGUAY"

(AGENPARL) - mar 21 marzo 2023 INFRASTRUTTURE: FERRANTE (FI),

"COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI GRANDE RILIEVO TRA ITALIA -

URUGUAY" "Oggi ho preso parte all'incontro istituzionale per la firma

dell'accordo di cooperazione tra l'Amministrazione Nazionale dei Porti per

l'Uruguay e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

manifestando la piena partecipazione del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti all'iniziativa che sancisce una cooperazione internazionale di grande

rilievo tra Italia ed Uruguay. Già nel 2000 l'allora Autorità Portuale di Livorno e

l'Amministrazione Nazionale dei Porti dell'Uruguay sottoscrissero un Accordo

di Collaborazione che prevedeva di sviluppare ulteriormente le relazioni

esistenti, con particolare riferimento ai traffici marittimi con l'UE attraverso il

porto di Livorno. A fronte dei nuovi scenari internazionali, le due autorità

hanno ritenuto opportuno rivitalizzare detto accordo. Tale intesa mira al

consolidamento e allo sviluppo dei traffici marittimi tra Italia ed Uruguay con

particolare riferimento al sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che

costituisce un punto di riferimento ottimale per posizione strategica, capacità

infrastrutturale e sviluppo del sistema logistico". Così in una nota il deputato di Forza Italia Tullio Ferrante,

Sottosegretario di Stato alle Infrastrutture. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei

deputat i  -  V ia degl i  Uf f ic i  del  Vicar io n.  21 -  00186 -  Roma Sito del Gruppo Forza Italia Camera

https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/.
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Porti: intesa Livorno-Uruguay per scambi commerciali

Obiettivo rafforzare in particolare traffico prodotti forestali 1 di 1 (ANSA) -

LIVORNO, 21 MAR -  L 'Autor i tà  d i  s is tema por tuale d i  Livorno e

l'Administracion nacional de puertos dell'Uruguay hanno siglato oggi a

Palazzo Rosciano, sede dell'Authority livornese, un accordo sullo sviluppo

reciproco dei porti di riferimento. L'obiettivo è quello di rafforzare gli scambi

commerciali e, in particolare, il traffico dei prodotti forestali, su cui lo scalo

toscano vanta una leadership importante a livello nazionale ed europeo.

"L'accordo - ha detto il presidente dell'Adsp Luciano Guerrieri - rinsalda vecchi

rapporti, costruendone di nuovi. Ci metteremo al lavoro per aumentare

l'efficienza economica e operativa dei nostri scambi commerciali, nel segno di

una crescita economica comune". L'intesa - alla cui firma ha presenziato,

intervenendo in collegamento da Roma, il sottosegretario alle Infrastrutture e

trasporti Tullio Ferrante - si è perfezionata alla presenza del viceministro alle

Infrastrutture dell 'Uruguay Juan José Olaizola, e dell'ambasciatore

dell'Uruguay in Italia Ricardo Javier Varela Fernandez, accompagnato per

l'occasione dal suo ministro consigliere Imedla Smolcic Nijers, e dal console

onorario dell'Uruguay Silvio Fancellu. L'accordo mira a rivitalizzare una vecchio intesa del 2000 tra l'allora Autorità

portuale di Livorno e l'Anp, organismo alle dirette dipendenze del ministero delle Infrastrutture e dei trasporti incaricato

di amministrare i porti pubblici uruguaiani (Montevideo, Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos,

Paysandú, Salto). "L'accordo - ha dichiarato Olaizola - rappresenta la prima tappa di un percorso di collaborazione

che auspichiamo possa proseguire nel tempo". Dello stesso tenore le dichiarazioni dell'ambasciatore Fernandez, che

ha parlato dell'intesa come di "una piattaforma programmatica per rilanciare una collaborazione proficua per entrambi

i Paesi". I prodotti forestali, uno dei core business del porto di Livorno anche per via della vicinanza alle cartiere della

Lucchesia, sono, per l'Authority livornese, un traffico su cui puntare per il futuro grazie al necessario rafforzamento

degli scambi commerciali con i Paesi sudamericani, che più di altri incidono sulla quota di merce forestale che transita

dallo scalo toscano. (ANSA).
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Nuovo asse tra Livorno e Montevideo

L'AdSP e l'Administracion Nacional De Puertos siglano un accordo sullo

sviluppo reciproco dei porti di riferimento. L'obiettivo n.1: rafforzare gli

scambi commerciali e, in particolare, il traffico dei prodotti forestali, su cui lo

scalo labronico vanta una leadership importante a livello nazionale ed europeo

I prodotti forestali, uno dei core business del porto di Livorno anche per via

della vicinanza alle cartiere della Lucchesia. Un traffico su cui puntare per il

futuro grazie al necessario rafforzamento degli scambi commerciali con i

Paesi sudamericani, che più di altri incidono sulla quota di merce forestale

che transita dallo scalo labronico. Si colloca in questa prospettiva l'Accordo

tra Administracion Nacional De Puertos (ANP) dell'Uruguay e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, siglato stamani nella sede

della Port Authority alla presenza per altro del Viceministro alle Infrastrutture

dell'Uruguay, Juan José Olaizola, e dell'ambasciatore dell'Uruguay in Italia,

Ricardo Javier Varela Fernandez, accompagnato per l'occasione dal suo

Ministro Consigliere, Imedla Smolcic Nijers, e dal console onorario

dell'Uruguay, Silvio Fancellu, figura, quest'ultima, cui più di altri si deve il

merito di aver riattivato i canali diplomatici con il paese latinoamericano per il rinnovo della cooperazione e lo sviluppo

reciproco dei porti di riferimento. L'intesa - alla quale ha presenziato anche il sottosegretario di Stato al Ministero

italiano delle Infrastrutture e dei Trasporti,Tullio Ferrante, che è intervenuto in collegamento da Roma - mira a

rivitalizzare un vecchio accordo del 2000 tra l'allora Autorità Portuale di Livorno e l'ANP, organismo alle dirette

dipendenze del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti incaricato di amministrare i porti pubblici uruguaiani

(Montevideo, Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos, Paysandú, Salto). In particolare, l'intento del n.1

dell'AdSP, Luciano Guerrieri, e del presidente dell'ANP, Juan Curbelo del Bosco, è quello di rafforzare gli scambi

commerciali tra il porto livornese e quello di Montevideo.
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Nel 2022 lo scalo labronico ne ha movimentato 2,13 milioni di tonnellate

Oggi a Livorno l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e

l'uruguaiana Administración Nacional De Puertos (ANP) hanno sottocritto un

accordo di collaborazione volto allo sviluppo dei porti di riferimento che

prevede principalmente di rafforzare gli scambi commerciali e, in particolare, il

traffico dei prodotti forestali che vede lo scalo portuale labronico vantare una

leadership importante a livello nazionale ed europeo. Nel 2022 il porto d i

Livorno ha movimentato 2,13 milioni di tonnellate di prodotti forestali, con un

incremento del +19,2% sull'anno precedente, e lo scalo toscano, che da solo

movimenta il 60% dell'importazione nazionale del settore, mira a diventare

sempre di più un hub di riferimento per Uruguay, Cile e Brasile, con i quali ha

rapporti già molto stretti per via del ruolo strategico giocato da compagnie di

navigazione come G2 Ocean e Saga Welco. Entrambi i vettori marittimi,

infatti, hanno in essere contratti commerciali con alcuni dei più importanti

produttori di pasta di legno, a cominciare dalla brasiliana Suzano, per finire

con la finlandese UPM, società che ha recentemente realizzato in Uruguay e,

in particolare, nel Dipartimento di Durazno, vicino a Montevideo, un nuovo

impianto in grado di produrre a regime circa 2,1 milioni di tonnellate di pasta di cellulosa all'anno. A Livorno arrivano

mediamente ogni anno dal Sud America circa 900mila tonnellate di prodotti forestali.
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale - Nuovo asse tra Livorno e Montevideo

L'AdSP e l'Administracion Nacional De Puertos siglano un accordo sullo

sviluppo reciproco dei porti di riferimento Obiettivo n.1: rafforzare gli scambi

commerciali e, in particolare, il traffico dei prodotti forestali, su cui lo scalo

labronico vanta una leadership importante a livello nazionale ed europeo I

prodotti forestali, uno dei core business del porto di Livorno anche per via

della vicinanza alle cartiere della Lucchesia. Un traffico su cui puntare per il

futuro grazie al necessario rafforzamento degli scambi commerciali con i

Paesi sudamericani, che più di altri incidono sulla quota di merce forestale

che transita dallo scalo labronico. Si colloca in questa prospettiva l'Accordo

tra Administracion Nacional De Puertos (ANP) dell'Uruguay e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, siglato stamani nella sede

della Port Authority alla presenza per altro del Viceministro alle Infrastrutture

dell'Uruguay, Juan José Olaizola, e dell'ambasciatore dell'Uruguay in Italia,

Ricardo Javier Varela Fernandez, accompagnato per l'occasione dal suo

Ministro Consigliere, Imedla Smolcic Nijers, e dal console onorario

dell'Uruguay, Silvio Fancellu, figura, quest'ultima, cui più di altri si deve il

merito di aver riattivato i canali diplomatici con il paese latinoamericano per il rinnovo della cooperazione e lo sviluppo

reciproco dei porti di riferimento. L'intesa - alla quale ha presenziato anche il sottosegretario di Stato al Ministero

italiano delle Infrastrutture e dei Trasporti, Tullio Ferrante, che è intervenuto in collegamento da Roma - mira a

rivitalizzare un vecchio accordo del 2000 tra l'allora Autorità Portuale di Livorno e l'ANP, organismo alle dirette

dipendenze del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti incaricato di amministrare i porti pubblici uruguaiani

(Montevideo, Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos, Paysandú, Salto). In particolare, l'intento del n.1

dell'AdSP, Luciano Guerrieri, e del presidente dell'ANP, Juan Curbelo del Bosco, è quello di rafforzare gli scambi

commerciali tra il porto livornese e quello di Montevideo. Nel 2022, lo scalo labronico ha movimentato 2,13 milioni di

tonnellate tra cellulosa, fluff, carta kraft e legname, con un incremento del 19,2% sull'anno precedente. Il porto, che

movimenta da solo il 60% dell'importazione nazionale del settore, mira a diventare sempre di più un hub di riferimento

per Uruguay, Cile e Brasile, con i quali ha rapporti già molto stretti per via del ruolo strategico giocato da compagnie

di navigazione come G2 Ocean e Saga Welco. Entrambi i vettori hanno in essere contratti commerciali con alcuni dei

più importanti produttori di pasta di legno, a cominciare dalla brasiliana Suzano, per finire con la finlandese UPM,

società che ha recentemente realizzato in Uruguay e, in particolare, nel Dipartimento di Durazno, vicino a Montevideo,

un nuovo impianto, in grado di produrre a regime circa 2,1 milioni di tonnellate di pasta di cellulosa all'anno. A Livorno

arrivano mediamente ogni anno dal Sud
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America circa 900 mila tonnellate di prodotti forestali. Sono numeri rilevanti, destinati ad aumentare non appena il

nuovo stabilimento dell'UPM a Montevideo avrà cominciato ad avviare la produzione. Alla necessità di un maggiore

interscambio di informazioni e know-how tra le due realtà credono insomma tutti, a cominciare dagli operatori

commerciali, che hanno partecipato in modo nutrito all'iniziativa, esprimendo piena soddisfazione per l'accordo

raggiunto. Presenti tra gli altri, Lucia Filippi (manager di G2 Ocean) e Mauro Tosi (manager di Saga Welco). Presenti

inoltre diversi terminalisti (dal n.1 di Cilp, Marco Dalli al presidente della Compagnia Portuale di Livorno, Enzo Raugei,

all'ad di Sintermar, Corrado Neri ) e rappresentanti delle Associazioni di Categoria (come Asamar, Spedimar,

Confindustria, Confitarma, Assimprese). Tra le istituzioni, hanno marcato presenza il sindaco di Livorno, Luca

Salvetti, il comandante della Capitaneria di Porto, Gaetano Angora, il segretario generale della Camera di

Commercio, Pierluigi Giuntoli e l'Agenzia delle Dogane (con Nicolò Impellizieri ). "L'accordo rappresenta la prima

tappa di un percorso di collaborazione che auspichiamo possa proseguire nel tempo" ha dichiarato il vice ministro

Juan José Olaizola. Dello stesso tenore le dichiarazioni dell'ambasciatore Fernandez, che ha parlato dell'intesa come

di "una piattaforma programmatica per rilanciare una collaborazione proficua per entrambi i Paesi". E se per il n.1

dell'ANP, Curbelo del Bosco, la firma di oggi "ha una valenza strategica perché potrà generare nuove opportunità di

sviluppo e crescita commerciale per i porti di riferimento", secondo il sottosegretario Tullio Ferrante rappresenta una

importante occasione per rinnovare una cooperazione di respiro internazionale tra due Paesi molto distanti:

"Nell'ambito dei rapporti con il Paese sudamericano il Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è un punto di

riferimento ottimale per la sua capacità infrastrutturale e la sua posizione strategica" ha dichiarato, aggiungendo:

"Auspichiamo che questo accordo possa costituire l'avvio dio una rinnovata fase di sviluppo per l'Italia e l'Uruguay".

Pienamente soddisfatto della buona riuscita dell'iniziativa il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri: «L'accordo

rinsalda vecchi rapporti, costruendone di nuovi" ha detto. "Ci metteremo al lavoro per aumentare l'efficienza

economica e operativa dei nostri scambi commerciali, nel segno di una crescita economica comune».
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Porti di Livorno e Montevideo insieme per i prodotti forestali

I due scali hanno stretto un accordo di sviluppo reciproco per rafforzare

questo t ipo di traff ico L'Autorità di sistema portuale di Livorno e

l'Administracion Nacional De Puertos dell'Uruguay hanno siglato oggi a

Livorno un accordo sullo sviluppo reciproco dello scalo italiano e di quello di

Montevideo. L'obiettivo principale è rafforzare il traffico dei prodotti forestali,

su cui lo scalo di Livorno è il principale in Italia e uno dei più importanti a

livello europeo L'accordo mira a riattivare un'intesa del 2000 tra l'autorità

portuale di Livorno e l'Administracion Nacional De Puertos, organismo del

ministero delle Infrastrutture dell'Uruguay incaricato di amministrare i porti

pubblici di Montevideo, Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos,

Paysandú, Salto. Nel 2022, lo scalo labronico ha movimentato 2,13 milioni di

tonnellate tra cellulosa, fluff, carta kraft e legname, con un incremento del 19,2

per cento sull'anno precedente. Il porto, che movimenta da solo il 60 per cento

dell'importazione nazionale del settore, mira a diventare sempre di più un hub

di riferimento per Uruguay, Cile e Brasile, con i quali ha rapporti già molto

stretti per via del ruolo strategico giocato da compagnie di navigazione come

G2 Ocean e Saga Welco. Entrambi i vettori hanno in essere contratti commerciali con alcuni dei più importanti

produttori di pasta di legno, a cominciare dalla brasiliana Suzano, per finire con la finlandese UPM, società che ha

recentemente realizzato in Uruguay e, in particolare, nel Dipartimento di Durazno, vicino a Montevideo, un nuovo

impianto, in grado di produrre a regime circa 2,1 milioni di tonnellate di pasta di cellulosa all'anno. A Livorno arrivano

mediamente ogni anno dal Sud America circa 900 mila tonnellate di prodotti forestali. Sono numeri rilevanti, destinati

ad aumentare non appena il nuovo stabilimento dell'UPM a Montevideo avrà cominciato ad avviare la produzione. La

firma è avvenuta alla presenza, tra gli altri, del viceministro alle Infrastrutture dell'Uruguay, Juan José Olaizola, e

dell'ambasciatore dell'Uruguay in Italia, Ricardo Javier Varela Fernandez. Era presente anche il console onorario

dell'Uruguay, Silvio Fancellu, mediatore principali nell'attività diplomatica che ha preceduto l'accordo. Per parte italiana

c'erano in collegamento da Roma il sottosegretario di Stato al ministero delle Infrastrutture, Tullio Ferrante. Tra gli

operatori presenti citiamo Lucia Filippi, manager di G2 Ocean; Mauro Tosi, manager di Saga Welco; il presidente di

Compagnia Impresa Lavoratori Portuali, Marco Dalli; il presidente della Compagnia Portuale di Livorno, Enzo Raugei;

l'amministratore delegato di Sintermar, Corrado Neri; e rappresentanti delle associazioni di categoria Asamar,

Spedimar, Confindustria, Confitarma e Assimprese. «L'accordo rappresenta la prima tappa di un percorso di

collaborazione che auspichiamo possa proseguire nel tempo», ha detto Olaizola. Per Fernandez l'intesa rappresenta

«una piattaforma programmatica per rilanciare una collaborazione proficua per entrambi
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i Paesi». Per il presidente del porto di Livorno, Luciano Guerrieri:, «l'accordo rinsalda vecchi rapporti, costruendone

di nuovi. Ci metteremo al lavoro per aumentare l'efficienza economica e operativa dei nostri scambi commerciali, nel

segno di una crescita economica comune». Condividi Tag livorno Articoli correlati.
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L'aria nei porti toscani

FIRENZE - I monitoraggi annuali della qualità dell'aria nei porti di Livorno e

Portoferraio (Isola d'Elba), realizzati per il progetto Aer Nostrum - Aria bene

comune hanno permesso di identificare alcuni contributi specifici delle attività

portuali. La qualità dell'aria nelle città portuali è uno degli aspetti ambientali di

maggiore interesse per le comunità locali, in particolare in quelle città in cui il

tessuto urbano è limitrofo all'area portuale come a Genova, Livorno, Cagliari,

Ajaccio, Bastia, Nizza e Tolone che sono state le protagoniste del Progetto

europeo Aer Nostrum - Aria bene comune ideato per poter valutare il

monitoraggio della qualità dell'aria nell'ambito delle aree urbane vicino e

dentro i porti nelle cinque regioni dell'area del Programma di cooperazione

Italia-Francia Marittimo 2014-2020 Toscana, Liguria, Sardegna, Corsica e

PACA (Regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra). Durante le campagne

stagionali i dati orari relativi agli indicatori rilevati dal mezzo mobile sono stati

visibili in modalità "real time" per una immediata consultazione da parte della

cittadinanza, mentre adesso, a campagna conclusa, sono disponibili sul sito

ARPAT, scegliendo il sito di interesse (Fortezza Vecchia, Calata Bengasi,

Portoferraio), i dati giornalieri relativi agli indicatori delle polveri PM10 e PM2.5 e dei gas quali monossido di carbonio

(CO), biossido di zolfo (SO2), il benzene e gli ossidi di azoto (NO2). Sostanzialmente i monitoraggi annuali della

qualità dell'aria nei porti di Livorno e Portoferraio (Isola d'Elba), realizzati per il progetto Aer Nostrum a diversa

risoluzione spaziale e temporale, hanno permesso di acquisire informazioni su alcuni contributi specifici delle attività

portuali come anticipato nei poster presentati dal Centro Regionale Tutela qualità dell'aria in occasione di seminari e

convegni. In particolare durante il progetto sono stati effettuati approfondimenti specifici per le polveri, su cui tutti i

partner hanno effettuato focus differenziati in area portuale e limitrofa nell'ambito dell'analisi delle fonti. Per tale

indagine ARPAT ha utilizzato strumentazione, che permette di effettuare la speciazione granulometrica, ovvero di

conoscere la distribuzione del PM nelle classi dimensionali; in particolare per lo studio delle dimensioni e delle

concentrazioni numeriche delle polveri è stato utilizzato un contatore ottico di microparticelle (detto OPC) con

diametro compreso fra 0,28 e 30 m (10 -6 m) e un nanoscan, capace di frazionare le particelle con diametro fra 10 e

250 nm (10 -9 m), entrambi con risoluzione temporale al minuto. L'analisi delle frazioni granulometriche del particolato,

con risoluzione temporale di medie al minuto, incrociata con i dati metereologici, ha permesso di distinguere in alcuni

casi specifici i contributi delle diverse sorgenti nei due siti all'interno del porto di Livorno, evidenziando ad esempio

per il sito di Fortezza Vecchia una componente con provenienza dal mare (PM2.5 e PM1) e una componente più

grossolana con provenienza dall'area portuale interna (PM10 e PM2,5) dovuta probabilmente all'indotto.
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Alla ricerca bis della pace in banchina

LIVORNO Dopo l'esito infruttuoso delle trattative imbastite mesi fa scrive in

una nota l'AdSP labronica per porre fine ad una guerra che data dal 2019,

l'Autorità di Sistema Portuale prova a definire un nuovo percorso per arrivare

alla ricomposizione degli equilibri nella delicata partita dei servizi di

accoglienza ai passeggeri.Il presidente Luciano Guerrieri e la responsabile del

procedimento, Roberta Macii, hanno infatti informato i rappresentanti del

Comitato di Gestione dell'avvio di un iter attraverso il quale: a) arrivare a dare

piena attuazione alla gara che nel 2018 ha visto Livorno Terminals entrare

come socio di maggioranza in Porto d i  Livorno 2000; b) porre fine al

contenzioso tra quest'ultima e Sintermar Darsena Toscana (SDT: joint venture

fra TDT e la Sintermar controllata da Grimaldi), autorizzata a suo tempo alla

movimentazione dei passeggeri delle navi di Grimaldi Euromed su un'area in

concessione estranea a quelle di Porto Livorno 2000.A tre mesi di distanza

dalla pubblicazione del rigetto, anche da parte del Consiglio di Stato, del

ricorso intrapreso nel 2019 da Porto Livorno 2000 contro gli atti dell'Autorità

di Sistema Portuale che concessero a SDT la radice dell'omonimo terminal,

autorizzandola a movimentarvi traffici ro-pax, l'AdSP annuncia l'intenzione di voler formalizzare l'assegnazione alla

società Porto di Livorno 2000 della titolarità del servizio di stazione marittima e assistenza ai passeggeri, ribadendo

però, sulla scorta della sentenza del supremo organo della giustizia amministrativa, che tale servizio non può definirsi

come esclusivo od obbligatorio.Pur avendo da poco aggiornato l'elenco dei servizi di interesse generale, nell'ambito

dei quali è stato incluso anche quello di accoglienza dei passeggeri, l'AdSP afferma che la concessione rilasciata a

SDT si protrarrà sino al termine di scadenza. Con ciò dando piena applicazione al principio del tempus regit actum, in

base a cui la lite va risolta in base alla normativa vigente all'epoca degli atti contestati, quando appunto PL2000 non

poteva vantare alcun diritto di esclusiva sulla movimentazione di passeggeri.Tali disposizioni verranno attuate

subordinatamente e contestualmente alla formalizzazione di un serie di azioni amministrative.Verrà innanzitutto

avviato un atto di ricognizione continua la nota ell'AdSP della configurazione del Piano Regolatore Portuale: in

particolare saranno aggiornate le opere infrastrutturali propedeutiche all'attuazione del progetto presentato dalla

società Livorno Terminals in sede di gara, evidenziando eventuali interferenze e/o incompatibilità.Verrà fornito un

cronoprogramma aggiornato degli interventi tecnici che costituiscono gli adempimenti dell'Amministrazione correlate

alle proposte di copertura finanziaria degli interventi.Verrà infine istituito un tavolo con la società PL2000/Livorno

Terminals per la condivisione dei nuovi assetti progettuali ai fini dell'aggiornamento del Piano economico e finanziario

della concessione unitamente alla redazione di
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un nuovo cronoprogramma delle opere che la stessa società dovrà fornire entro trenta giorni dalla ricezione della

richiesta.A valle della condivisione delle azioni amministrative precedente, l'AdSP avvierà la formalizzazione del

Masterplan presso il Comune di Livorno per gli ambiti comuni di competenza.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

martedì 21 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 1 4 4 1 0 1 8 § ]

I porti dell'Uruguay a Livorno

Luciano Guerrieri LIVORNO - È un passo importante, come già avevamo

anticipato la settimana scorsa. E infatti ieri l'Autorità di Sistema Portuale e

l'Administracion Nacional de Puertos (ANP) dell'Uruguay firmeranno un

protocollo di intesa per rinnovare le relazioni tra i porti del paese

Sudamericano e quelli dell'Alto Tirreno. Alla base c'è un forte aumento

dell'export verso l'Italia, per il quale lavora da decenni il console dell'Uruguay in

Italia Silvio Fancellu, cui si deve anche tutta la preparazione per l'incontro di

ieri. Silvio Fancellu L'accordo è stato siglato dal presidente della Port

Authority, Luciano Guerrieri, e da Juan Curbelo del Bosco, presidente

dell'ANP, organismo alle dirette dipendenze del Ministero delle Infrastrutture

dell'Uruguay, incaricato di amministrare i porti pubblici nazionali (Montevideo,

Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos, Paysandù, Salto, Punta

del Este e Piriapolis). Oltre ai vertici dell'AdSP, all'evento hanno preso parte il

sindaco di Livorno Luca Salvetti, i l viceministro del Ministero delle

Infrastrutture dell'Uruguay Juan José Olaizola; l'ambasciatore della Repubblica

dell'Uruguay in Italia, Ricardo Javier Varela Fernandez, e il ministro consigliere

Imedla Smolcic Nijers. Ha fatto in qualche modo gli onori di casa per il corpo consolare il console onorario

dell'Uruguay, Silvio Fancellu. Era inoltre prevista la presenza del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani e

via streaming del sottosegretario di Stato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Tullio Ferrante. Durante

l'incontro è stato organizzato un confronto con gli operatori e le imprese portuali del porto di Livorno per parlare delle

possibili sinergie da sviluppare con gli scali portuali del Paese Sudamericano. Al centro dell'attenzione gli scambi

commerciali dei prodotti forestali, traffico nel quale Livorno ha acquisito una indiscutibile leadership nel Mediterraneo

e sul quale continua a puntare - ha sottolineato il presidente della Compagnia Portuali labronica, con nuovi investimenti

anche nei capannoni dedicati.
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Più treni a Livorno, meno a Piombino

LIVORNO Forte crescita del traffico ferroviario nel porto di Livorno, che

chiude il 2022 con un incremento del 35,8% del numero complessivo dei treni

terminalizzati, per un totale di 2.817 treni e 47.412 carri.È quanto emerge

dall'analisi dei dati sull'attività di manovra ferroviaria nel porto preparati dal

Servizio Studi e Statistiche dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale.Nel

comprensorio i treni sono stati 3468, con un incremento su base annuale del

30,4%. 54.217 i carri (+ 22,6%).L'analisi per tipologia merceologica

restituisce un quadro altrettanto confortante. Sul fronte del traffico container, i

treni in entrata e in uscita dall'Interporto Vespucci e dai terminal Lorenzini e

TDT sono stati 2.430, il 39% in più rispetto ai valori del 2021.Presso la sola

struttura interportuale sono stati movimentati 262 treni, con un aumento

percentuale del 31,7% sull'anno precedente.La modalità ferroviaria

rappresenta oggi oltre il 18,7% della domanda complessiva di traffico

container nel porto. Nel 2021 la quota rail si attestava attorno al 17,2% del

totale.Per quanto riguarda i prodotti forestali: sono arrivati e partiti dai

terminal di riferimento (Marterneri e Cilp) 257 treni, con un incremento del

16% sul 2021. La quota rail di questo traffico ha toccato il 10,3% del totale.Con riferimento alle auto nuove, nel 2022

sono transitati dai terminal di riferimento 152 treni, con un aumento del 130% su base annuale. La modalità di

trasporto ferroviario rappresenta ad oggi il 2,8% del traffico complessivamente movimentato dal porto.Sul traffico

rinfusiero e, in particolare, cerealicolo, la modalità ferro non risulta essere stata particolarmente battuta nell'anno

appena trascorso. I treni arrivati e partiti dal porto nell'anno sono stati 10, con un decremento del 77% sul 2021.Infine,

per quel che concerne le rinfuse liquide, nel 2022 Costiero Gas, Eni e Neri Depositi Costieri hanno visto arrivare e

partire dai propri terminal 531 treni, 31 in più rispetto all'anno precedente. La quota rail per questo traffico ha toccato il

3,9% del totale.*Nel porto di Piombino si è invece fatta sentire la crisi del polo industriale piombinese e dei suoi

stabilimenti storici, Steel Italy e Liberty Magona. Nell'anno appena trascorso sono stati movimentati 345 treni, il 35,4%

in meno rispetto al 2021. 4.693 i carri, il 56,1% in meno su base annuale.I dati statistici del 2022 riferiti al traffico

ferroviario parlano di un sistema portuale a due velocità: se Livorno continua a crescere, Piombino risulta chiaramente

in affanno a causa della situazione di difficoltà in cui si trova il settore siderurgico ha dichiarato il presidente dell'AdSP,

Luciano Guerrieri.Nel 2023 raddoppieremo gli sforzi per favorire ulteriormente il trasferimento di merce oggi

movimentata solo su gomma ha aggiunto, ricordando come lo scorso Dicembre siano stati consegnati all'Ente lo

studio di fattibilità e la progettazione preliminare degli interventi di riorganizzazione e potenziamento dell'infrastruttura

ferroviaria dei porti di Livorno e Piombino.
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In tutto verranno investiti 70 milioni di euro, una quota parte dei quali da destinare, a Livorno, alla realizzazione di un

nuovo terminal ferroviario presso il terminal crociere e all'ammodernamento dei binari in due aree nevralgiche dello

scalo portuale: quella dei prodotti forestali e quella delle autostrade del mare e del traffico multipurpose.A Piombino si

prevede invece di realizzare un nuovo raccordo base per collegare le attuali aree operative portuali/retroportuali e le

nuove banchine all'infrastruttura ferroviaria nazionale e di realizzare nuovi binari, ove possibile a modulo 750, a

servizio delle nuove banchine.*Fondamentale, poi, a livello di sistema, la connessione ferroviaria tra l'interporto

Vespucci e il porto di Livorno. L'opera dello scavalco, i cui lavori sono cominciati nel 2022 ha precisato Guerrieri verrà

ultimata nel 2024. Nel frattempo verranno portati avanti i lavori per la realizzazione del collegamento tra l'interporto

Vespucci e la linea Pisa-Collesalvetti-Vada, opera del valore di 160 milioni di euro, interamente coperta dal contratto

di programma RFI-MIMS 2022-2026 e di cui si prevede di completare l'iter procedurale/ambientale nell'anno in

corso.Questa amministrazione non ha mai trascurato l'importanza strategica dell'intermodalità. Il nostro obiettivo è

quello di rendere ancora più performante il nostro sistema portuale, grazie al potenziamento delle connessioni

ferroviarie e a una dotazione infrastrutturale ancora più avanzata ha concluso Guerrieri.
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Quel nodo tra i tanti maxi-nodi

LIVORNO La ricerca di una soluzione concordata si conferma un bel

problema, sia per l'AdSP che per la Porto 2000: con tutte le possibili ricadute

anche sui traffici ro/ro e passeggeri che sono una delle spine dorsali

dell'economia del porto. Il nuovo, lodevole sforzo di Guerrieri/Macii, secondo

quanto riferisce il comunicato qui a fianco, dovrà sanare il risultato di una gara

del 2019 che a quanto dicono in molti è stata fatta con alcune lacune non

secondarie. Con il risultato che ancora oggi si legga bene la sentenza del

Consiglio di Stato la Porto 2000 non avrebbe titolo per fare in toto il servizio

ai passeggeri: almeno questa è una delle interpretazioni da chiarire.Da parte

della Porto 2000 si contesta anche il sollecito ad adempiere ad alcuni

interventi propedeutici al pieno svolgimento del proprio ruolo. Si affermerebbe

anche da parte del collegio difensore di Milano che i ritardi dipendono

dall'AdSP che non avrebbe ancora messo a disposizione la Calata Orlando

né la Darsena passeggeri, mentre da parte sua la stessa Porto 2000 ha già

demolito l'ex sede della base sud sulla banchina e dalla prossima settimana

interverrà sulla Calata Sgarallino con un apposito pontone per consentire alle

ultime e più grandi navi Moby di sbarcare con la giusta collaborazione del portellone.In sostanza, non mancano

ancora i temi sui quali contenere. Da apprezzare dunque il tavolo aperto da Guerrieri/Macii come dice il comunicativo.

Con la speranza però che si accelerino i tempi, in vista di una ormai imminente stagione di ripresa esponenziale dei

traffici traghetti. E visti i tanti altri problemi in atto sui collegamenti dell'ultimo miglio per le darsene, sulla VIA per la

Darsena Europa, sul nodo del Calabrone dove non si cava un ragno dal buco per il ponte, eccetera.
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Nuovo asse tra i porti diLivorno e Montevideo

LIVORNO I prodotti forestali, uno dei core business del porto di Livorno

anche per via della vicinanza alle cartiere della Lucchesia. Un traffico su cui

puntare per il futuro grazie al necessario rafforzamento degli scambi

commerciali con i Paesi sudamericani, che più di altri incidono sulla quota di

merce forestale che transita dallo scalo labronico. Si colloca in questa

prospettiva l'Accordo tra Administracion Nacional De Puertos (ANP)

dell'Uruguay e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

siglato nella sede della Port Authority alla presenza per altro del Viceministro

alle Infrastrutture dell'Uruguay, Juan José Olaizola, e dell'ambasciatore

dell'Uruguay in Italia, Ricardo Javier Varela Fernandez, accompagnato per

l'occasione dal suo Ministro Consigliere, Imedla Smolcic Nijers, e dal console

onorario dell'Uruguay, Silvio Fancellu, figura, quest'ultima, cui più di altri si

deve i l  meri to di  aver r iat t ivato i  canal i  d ip lomat ic i  con i l  paese

latinoamericano per il rinnovo della cooperazione e lo sviluppo reciproco dei

porti di riferimento. L'intesa alla quale ha presenziato anche il sottosegretario

di Stato al Ministero italiano delle Infrastrutture e dei Trasporti,Tullio Ferrante,

che è intervenuto in collegamento da Roma mira a rivitalizzare un vecchio accordo del 2000 tra l'allora Autorità

Portuale di Livorno e l'ANP, organismo alle dirette dipendenze del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

incaricato di amministrare i porti pubblici uruguaiani (Montevideo, Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos,

Paysandú, Salto). In particolare, l'intento del n.1 dell'AdSP, Luciano Guerrieri, e del presidente dell'ANP, Juan Curbelo

del Bosco, è quello di rafforzare gli scambi commerciali tra il porto livornese e quello di Montevideo. Nel 2022, lo

scalo labronico ha movimentato 2,13 milioni di tonnellate tra cellulosa, fluff, carta kraft e legname, con un incremento

del 19,2% sull'anno precedente. Il porto, che movimenta da solo il 60% dell'importazione nazionale del settore, mira a

diventare sempre di più un hub di riferimento per Uruguay, Cile e Brasile, con i quali ha rapporti già molto stretti per
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diventare sempre di più un hub di riferimento per Uruguay, Cile e Brasile, con i quali ha rapporti già molto stretti per

via del ruolo strategico giocato da compagnie di navigazione come G2 Ocean e Saga Welco. Entrambi i vettori

hanno in essere contratti commerciali con alcuni dei più importanti produttori di pasta di legno, a cominciare dalla

brasiliana Suzano, per finire con la finlandese UPM, società che ha recentemente realizzato in Uruguay e, in

particolare, nel Dipartimento di Durazno, vicino a Montevideo, un nuovo impianto, in grado di produrre a regime circa

2,1 milioni di tonnellate di pasta di cellulosa all'anno. A Livorno arrivano mediamente ogni anno dal Sud America circa

900 mila tonnellate di prodotti forestali. Sono numeri rilevanti, destinati ad aumentare non appena il nuovo stabilimento

dell'UPM a Montevideo avrà cominciato ad avviare la produzione. Alla necessità di un maggiore interscambio di

informazioni e know-how tra le due realtà credono insomma tutti, a cominciare dagli operatori commerciali, che hanno

partecipato in modo nutrito all'iniziativa,
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esprimendo piena soddisfazione per l'accordo raggiunto. Presenti tra gli altri, Lucia Filippi (manager di G2 Ocean) e

Mauro Tosi (manager di Saga Welco). Presenti inoltre diversi terminalisti (dal n.1 di Cilp, Marco Dalli al presidente

della Compagnia Portuale di Livorno, Enzo Raugei, all'ad di Sintermar, Corrado Neri) e rappresentanti delle

Associazioni di Categoria (come Asamar, Spedimar, Confindustria, Confitarma, Assimprese). Tra le istituzioni, hanno

marcato presenza il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, il comandante della Capitaneria di Porto, Gaetano Angora, il

segretario generale della Camera di Commercio, Pierluigi Giuntoli e l'Agenzia delle Dogane (con Nicolò Impellizieri).

L'accordo rappresenta la prima tappa di un percorso di collaborazione che auspichiamo possa proseguire nel tempo

ha dichiarato il vice ministro Juan José Olaizola. Dello stesso tenore le dichiarazioni dell'ambasciatore Fernandez, che

ha parlato dell'intesa come di una piattaforma programmatica per rilanciare una collaborazione proficua per entrambi i

Paesi. E se per il n.1 dell'ANP, Curbelo del Bosco, la firma di oggi ha una valenza strategica perché potrà generare

nuove opportunità di sviluppo e crescita commerciale per i porti di riferimento, secondo il sottosegretario Tullio

Ferrante rappresenta una importante occasione per rinnovare una cooperazione di respiro internazionale tra due

Paesi molto distanti: Nell'ambito dei rapporti con il Paese sudamericano il Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale è un punto di riferimento ottimale per la sua capacità infrastrutturale e la sua posizione strategica ha

dichiarato, aggiungendo: Auspichiamo che questo accordo possa costituire l'avvio dio una rinnovata fase di sviluppo

per l'Italia e l'Uruguay. Pienamente soddisfatto della buona riuscita dell'iniziativa il presidente dell'AdSP, Luciano

Guerrieri: L'accordo rinsalda vecchi rapporti, costruendone di nuovi ha detto. Ci metteremo al lavoro per aumentare

l'efficienza economica e operativa dei nostri scambi commerciali, nel segno di una crescita economica comune.
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Nuovo asse tra Livorno e Montevideo

I prodotti forestali, uno dei core business del porto di Livorno anche per via

della vicinanza alle cartiere della Lucchesia. Un traffico su cui puntare per il

futuro grazie al necessario rafforzamento degli scambi commerciali con i

Paesi sudamericani, che più di altri incidono sulla quota di merce forestale

che transita dallo scalo labronico. Si colloca in questa prospettiva l'Accordo

tra Administracion Nacional De Puertos (ANP) dell'Uruguay e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, siglato stamani nella sede

della Port Authority alla presenza per altro del Viceministro alle Infrastrutture

dell'Uruguay, Juan José Olaizola, e dell'ambasciatore dell'Uruguay in Italia,

Ricardo Javier Varela Fernandez, accompagnato per l'occasione dal suo

Ministro Consigliere, Imedla Smolcic Nijers, e dal console onorario

dell'Uruguay, Silvio Fancellu, figura, quest'ultima, cui più di altri si deve il

merito di aver riattivato i canali diplomatici con il paese latinoamericano per il

rinnovo della cooperazione e lo sviluppo reciproco dei porti di riferimento.

L'intesa alla quale ha presenziato anche il sottosegretario di Stato al Ministero

italiano delle Infrastrutture e dei Trasporti, Tullio Ferrante, che è intervenuto in

collegamento da Roma mira a rivitalizzare un vecchio accordo del 2000 tra l'allora Autorità Portuale di Livorno e

l'ANP, organismo alle dirette dipendenze del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti incaricato di amministrare i

porti pubblici uruguaiani (Montevideo, Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos, Paysandú, Salto). In

particolare, l'intento del n.1 dell'AdSP, Luciano Guerrieri, e del presidente dell'ANP, Juan Curbelo del Bosco, è quello di

rafforzare gli scambi commerciali tra il porto livornese e quello di Montevideo. Nel 2022, lo scalo labronico ha

movimentato 2,13 milioni di tonnellate tra cellulosa, fluff, carta kraft e legname, con un incremento del 19,2% sull'anno

precedente. Il porto, che movimenta da solo il 60% dell'importazione nazionale del settore, mira a diventare sempre di

più un hub di riferimento per Uruguay, Cile e Brasile, con i quali ha rapporti già molto stretti per via del ruolo strategico

giocato da compagnie di navigazione come G2 Ocean e Saga Welco. Entrambi i vettori hanno in essere contratti

commerciali con alcuni dei più importanti produttori di pasta di legno, a cominciare dalla brasiliana Suzano, per finire

con la finlandese UPM, società che ha recentemente realizzato in Uruguay e, in particolare, nel Dipartimento di

Durazno, vicino a Montevideo, un nuovo impianto, in grado di produrre a regime circa 2,1 milioni di tonnellate di pasta

di cellulosa all'anno. A Livorno arrivano mediamente ogni anno dal Sud America circa 900 mila tonnellate di prodotti

forestali. Sono numeri rilevanti, destinati ad aumentare non appena il nuovo stabilimento dell'UPM a Montevideo avrà

cominciato ad avviare la produzione. Alla necessità di un maggiore interscambio di informazioni e know-how tra le

due realtà credono insomma tutti, a cominciare dagli operatori commerciali, che hanno
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partecipato in modo nutrito all'iniziativa, esprimendo piena soddisfazione per l'accordo raggiunto. Presenti tra gli

altri, Lucia Filippi (manager di G2 Ocean) e Mauro Tosi (manager di Saga Welco). Presenti inoltre diversi terminalisti

(dal n.1 di Cilp, Marco Dalli al presidente della Compagnia Portuale di Livorno, Enzo Raugei, all'ad di Sintermar,

Corrado Neri) e rappresentanti delle Associazioni di Categoria (come Asamar, Spedimar, Confindustria, Confitarma,

Assimprese). Tra le istituzioni, hanno marcato presenza il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, il comandante della

Capitaneria di Porto, Gaetano Angora, il segretario generale della Camera di Commercio, Pierluigi Giuntoli e

l'Agenzia delle Dogane (con Nicolò Impellizieri). L'accordo rappresenta la prima tappa di un percorso di

collaborazione che auspichiamo possa proseguire nel tempo ha dichiarato il vice ministro Juan José Olaizola. Dello

stesso tenore le dichiarazioni dell'ambasciatore Fernandez, che ha parlato dell'intesa come di una piattaforma

programmatica per rilanciare una collaborazione proficua per entrambi i Paesi. E se per il n.1 dell'ANP, Curbelo del

Bosco, la firma di oggi ha una valenza strategica perché potrà generare nuove opportunità di sviluppo e crescita

commerciale per i porti di riferimento, secondo il sottosegretario Tullio Ferrante rappresenta una importante

occasione per rinnovare una cooperazione di respiro internazionale tra due Paesi molto distanti: Nell'ambito dei

rapporti con il Paese sudamericano il Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è un punto di riferimento

ottimale per la sua capacità infrastrutturale e la sua posizione strategica ha dichiarato, aggiungendo: Auspichiamo che

questo accordo possa costituire l'avvio dio una rinnovata fase di sviluppo per l'Italia e l'Uruguay. Pienamente

soddisfatto della buona riuscita dell'iniziativa il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri: «L'accordo rinsalda vecchi

rapporti, costruendone di nuovi ha detto. Ci metteremo al lavoro per aumentare l'efficienza economica e operativa dei

nostri scambi commerciali, nel segno di una crescita economica comune».

Port News

Livorno



 

martedì 21 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 1 4 4 1 0 2 5 § ]

Porti, nasce un nuovo asse tra Livorno e Montevideo: siglato accordo

L'obiettivo rafforzare gli scambi commerciali e, in particolare, il traffico dei

prodotti forestali Livorno - I prodotti forestali, uno dei core business del porto

di Livorno anche per via della vicinanza alle cartiere della Lucchesia. Un

traffico su cui puntare per il futuro grazie al necessario rafforzamento degli

scambi commerciali con i Paesi sudamericani, che più di altri incidono sulla

quota di merce forestale che transita dallo scalo labronico. Si colloca in

questa prospettiva l'Accordo tra Administracion Nacional De Puertos (ANP)

dell'Uruguay e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

siglato stamani nella sede della Port Authority alla presenza per altro del

Viceministro alle Infrastrutture dell'Uruguay, Juan José Olaizola, e

dell'ambasciatore dell'Uruguay in Italia, Ricardo Javier Varela Fernandez,

accompagnato per l'occasione dal suo Ministro Consigliere, Imedla Smolcic

Nijers, e dal console onorario dell'Uruguay, Silvio Fancellu, figura,

quest'ultima, cui più di altri si deve il merito di aver riattivato i canali

diplomatici con il paese latinoamericano per il rinnovo della cooperazione e lo

sviluppo reciproco dei porti di riferimento. L'intesa - alla quale ha presenziato

anche il sottosegretario di Stato al Ministero italiano delle Infrastrutture e dei Trasporti,Tullio Ferrante, che è

intervenuto in collegamento da Roma - mira a rivitalizzare un vecchio accordo del 2000 tra l'allora Autorità Portuale di

Livorno e l'ANP, organismo alle dirette dipendenze del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti incaricato di

amministrare i porti pubblici uruguaiani (Montevideo, Nueva Palmira, Colonia, Juan Lacaze, Fray Bentos, Paysandú,

Salto). In particolare, l'intento del n.1 dell'AdSP, Luciano Guerrieri, e del presidente dell'ANP, Juan Curbelo del Bosco,

è quello di rafforzare gli scambi commerciali tra il porto livornese e quello di Montevideo. Nel 2022, lo scalo labronico

ha movimentato 2,13 milioni di tonnellate tra cellulosa, fluff, carta kraft e legname, con un incremento del 19,2%

sull'anno precedente . Il porto, che movimenta da solo il 60% dell'importazione nazionale del settore, mira a diventare

sempre di più un hub di riferimento per Uruguay, Cile e Brasile, con i quali ha rapporti già molto stretti per via del ruolo

strategico giocato da compagnie di navigazione come G2 Ocean e Saga Welco. Entrambi i vettori hanno in essere

contratti commerciali con alcuni dei più importanti produttori di pasta di legno, a cominciare dalla brasiliana Suzano,

per finire con la finlandese UPM, società che ha recentemente realizzato in Uruguay e, in particolare, nel Dipartimento

di Durazno, vicino a Montevideo, un nuovo impianto, in grado di produrre a regime circa 2,1 milioni di tonnellate di

pasta di cellulosa all'anno. A Livorno arrivano mediamente ogni anno dal Sud America circa 900 mila tonnellate di

prodotti forestali. Sono numeri rilevanti, destinati ad aumentare non appena il nuovo stabilimento dell'UPM a

Montevideo avrà

Ship Mag

Livorno
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cominciato ad avviare la produzione.

Ship Mag

Livorno
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Rigassificatore a Piombino, i Comitati contrari: è pericoloso

Piombino, 20 mar. (askanews) - La nave rigassificatice di Snam è arrivata nel

porto di Piombino dove resterà per 3 anni durante i quali sarà in grado di

rigassificare 5 miliardi di metri cubi l'anno. "Grazie a Piombino l'Italia sarà

indipendente dalla Russia", ha detto il presidente della Toscana Giani. Ma i

com i ta t i  che  da  sempre  p ro tes tano  con t ro  l ' ope raz ion i  sono

preoccupati.Francesca Marino del comitato "La piazza"."Questa nave è

pericolosa, oltre che essere vicina alle abitazioni. A Livorno è stata

ormeggiata a 22 chilometri, qui l'interdizione l'hanno messa a 150 metri quindi

significa che abbiamo una popolazione di serie a e di serie b".Sergio

Tognarelli di "Liberi Insieme per la Salute: "La nostra richiesta è mettere la

nave in un posto in cui sia al sicuro per la gente e che non danneggi l'ambiente

come è stato fatto a Livorno"Massimo Lami sindacalista Usb:"La situazione è

che non è una sconfitta, ma c'è amarezza: hanno dimostrato che quello che

voglion fare fanno, non è una perdita per la città e i lavoratori ma per tutta una

nazione".

Affari Italiani

Piombino, Isola d' Elba
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La "Golar Tundra" è a Piombino

PIOMBINO - Forse è solo un piccolo passo nel quadro delle forniture del gas

all'Italia: ma è una delle poche dimostrazioni che a volte serve il pugno duro

per gli interessi generali contro chi difende (o crede di difendere) il proprio

interesse privato. Parliamo della nave rigassificatrice, la Golar Tundra di

Snam che è arrivata definitivamente nel porto di  Piombino. Partita il 21

febbraio dal porto di Singapore, dove aveva subito i lavori di adattamento

richiesti da Snam, pochi minuti prima delle 23 di domenica 19 marzo, la nave

è stata trainata dai rimorchiatori e a velocità ridotta, è andata all'ormeggio

all'interno del porto toscano. Il sito dell'ormeggio era stato predisposto con

lavori veramente accelerati da Snam, per cui la nave potrà presto cominciare

a ricevere il gas da immettere nelle condutture nazionali - Secondo gli accordi

sottoscritti dalla Regione Toscana la Golar Tundra rimarrà in porto solo tre

anni, in attesa di una destinazione definitiva, o al largo (ipotesi abbastanza

aleatoria) oppure trasferita al terminale di Ravenna dove si sta allestendo

l'attracco in mare a poche miglia dal porto che dovrà ospitare anche un'altra

nave in arrivo entro la fine dell'anno.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Gas, rigassificatore Piombino in servizio da metà maggio

Resterà nel porto toscano per tre anni prima di venire ricollocata nel sito off-

shore che troverà spazio o nell'Alto Tirreno o nell'Alto Adriatico Entrerà in

servizio da metà maggio Golar Tundra, la nave rigassificatrice della Snam

attraccata domenica notte al porto di  Piombino, in provincia di Livorno.

Resterà nel porto toscano per tre anni prima di venire ricollocata nel sito off-

shore che, come hanno anticipato i vertici della stessa Snam, troverà spazio

o nell'Alto Tirreno o nell'Alto Adriatico. "Entro la metà di maggio - ha detto

Massimo Derchi, managing director di Snam Rete Gas - entreremo in servizio

commerciale". Il primo carico "per fare i test - ha aggiunto l'ad di Snam Fsru

Italia, Elio Ruggeri - arriverà a fine aprile. A breve sapremo chi si sarà

aggiudicato la capacità della Golar Tundra per i prossimi 20 anni". La nave

rigassificatrice resterà in porto a Piombino per tre anni: entro il 26 giugno,

secondo la proroga concessa dal presidente della Toscana Eugenio Giani,

Snam dovrà presentare il progetto integrativo di ricollocazione della nave in

offshore. La nave, lunga circa 293 metri, larga circa 43 metri e alta circa 55

metri, è dotata di quattro serbatoi di stoccaggio di Gnl. Costruita nel 2015, ha

una capacità di stoccaggio di circa 170.000 metri cubi di gas naturale liquefatto e una capacità di rigassificazione

continua di 5 miliardi di metri cubi l'anno. "La Golar Tundra - ha aggiunto il commissario straordinario per l'opera, il

presidente della regione Toscana Eugenio Giani - per me è 'la nave della libertà' perché diventiamo autosufficienti

senza nessun condizionamento da parte di situazioni geopolitiche o determinate da guerre". La Golar Tundra, dopo

26 giorni di navigazione, è arrivata domenica notte, attorno le 23, al porto di Piombino, poco dopo la partenza

dell'ultimo traghetto per l'Elba, accolta con sospetto dalla cittadinanza: sono state oltre 60 le manifestazioni

organizzate in questi mesi per contrastare la decisione presa dal governo Draghi e confermata da quello Meloni. Il

sindaco di Piombino, Francesco Ferrari, non ci sta: "La questione è tutt'altro che risolta: c'è ancora un ricorso

pendente al Tar e, checché ne dica il presidente Giani, se il tribunale deciderà di accoglierlo, la Golar Tundra dovrà

disormeggiare e andarsene dalla nostra città" © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Piombino, Isola d' Elba
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Entro fine aprile il primo carico di Gnl a Piombino e fra tre anni la nave andrà offshore

A maggio entrerà concretamente in funzione, entro fine aprile riceverà il primo

carico da una nave Lng tanker e fra tre ani sarà trasferito al largo, o in Alto

Tirreno o in Adriatico. Presente e futuro del nuovo rigassificatore galleggiante

appena arrivato a Piombino sono stati rivelati in occasione di una conferenza

stampa indetta a Snam proprio presso lo scalo toscano. "Entro metà maggio

Golar Tundra entrerà in servizio commerciale. Stiamo lavorando sul sito

offshore dove spostarla allo scadere dei tre anni concessi per la permanenza

a Piombino. Ci sono ipotesi di più siti nell'alto Tirreno o nell'alto Adriatico" ha

spiegato Elio Ruggeri, amministratore delegato di Snam Fsru Italia. Prima di

entrare in funzione in banchina a Piombino dovranno essere completati i

lavori alla condotta di allaccio al metanodotto nazionale che si trova a 8,8 km

dalla banchina di attracco. In attività c'è un cantiere di 400 tecnici di Snam

all'opera sette giorni su sette. Si è perfino scavato con talpe meccaniche

sotto il mare per far passare una condotta di circa 1 km, lo scavo più lungo in

Europa di questo tipo. "La nave aspetta il primo carico per fare i test e il set

up a fine aprile" ha aggiunto Ruggeri, mentre oggi "è partita l'asta e sono già

rientrate le offerte. In settimana sapremo chi si sarà aggiudicato la capacità della Golar Tundra per 20 anni, sapremo

quanta capacità è stata venduta e chi ha comprato". L'asta è per 43 slot da 170mila metri cubi di gas per 20 anni.

L'impianto può trattare 5 miliardi di metri cubi l'anno. Potranno esserci aste addizionali. È stato evidenziato che con

l'altra nave rigassificatrice, sempre di Snam, in progetto su Ravenna ma con entrata in esercizio a fine 2024,

l'impianto di Piombino sommerà una capacità di rigassificazione pari, se non oltre, agli 11 miliardi di metri cubi di gas

importati dalla Russia nel 2022 (in passato erano mediamente 28 miliardi di metri cubi).

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Porti: AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Comitato approva tutte le delibere

Via libera a nuovo terminal croceristico a Civitavecchia Si è tenuta oggi la

seduta del Comitato di Gestione dell 'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, presieduta da Pino Musolino : il Comitato ha approvato

all'unanimità tutte le delibere, tra cui quelle relative al Documento di revisione

annuale del POT (Piano Operativo Triennale) 2021/2023 e al regolamento di

assunzione del personale dell'ente, che ha recepito le ultime novità normative

introdotte con le modifiche all'articolo 36 del D.Lgs 165/2001. Per quanto

riguarda il porto di Civitavecchia , si legge in una nota, "il Comitato, nel

prendere atto della recente sentenza del Consiglio di Stato, ha archiviato il

procedimento di decadenza della concessione demaniale rilasciata

all'Associazione Agostiniane Serve del Signore per l'Evangelizzazione".

Inoltre, è stata approvata la delibera per consentire alla Rome Cruise Terminal

di realizzare il nuovo terminal crocieristico "Bramante" sulla banchina 12,

spostandolo dall'attuale collocazione. Per il porto di Fiumicino è stato

approvato il regolamento per la determinazione dei canoni demaniali agli

esercizi commerciali nel compendio demaniale del comune di Fiumicino, onde

evitare situazioni di trattamenti differenziati e distorsivi della concorrenza con altre attività situate al di fuori del

demanio. È stata inoltre rilasciata alla società Almia la concessione per l'utilizzo stagionale di un'area di 1880 metri

quadrati sull'arenile antistante piazzale Molinari per svolgere attività sociali, ludico ricreative, educazione ambientale

ed integrazione del diversamente abile. Per il porto di Gaeta sono state rinnovate le concessioni in località Calegna-

Piaja a "Fratelli Aprea" e "Illiano Pesca". Infine, è stato adeguato il piano di raccolta di rifiuti prodotti dalle navi scalanti

il porto di Gaeta. raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti: AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Comitato approva tutte le delibere

C i v i t a v e c c h i a, 2 1 m a r. - ( A d n k r o n o s ) - S i è t e n u t a o g g i l

a s e d u t a d e l C o m i t a t o d i G e s t i o n e d e l l ' A d S P d e l M a r T i

r r e n o C e n t r o S e t t e n t r i o n a l e, p r e s i e d u t a d a P i n o M u s o

l i n o: i l C o m i t a t o h a a p p r o v a t o a l l 'u n a n i m i t à t u t t e l e d e l i

b e r e, t r a c u i q u e l l e r e l a t i v e a l D o c u m e n t o d i r e v i s i o n e a

n n u a l e d e l P O T ( P i a n o O p e r a t i v o T r i e n n a l e ) 2 0 2 1 / 2 0 2

3 e a l r e g o l a m e n t o d i a s s u n z i o n e d e l p e r s o n a l e d e l l' e n t

e,.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 21 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 1 4 4 1 0 3 1 § ]

AdSP MTCS: Resoconto della seduta del Comitato di gestione

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli,

il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto

e il componente designato dal Comune di Civitavecchia Arch. Emiliano Scotti,

oltre ai rappresentanti delle Capitanerie di Porto di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta. Il Comitato ha approvato all'unanimità tutte le delibere, tra cui quelle

relative al Documento di revisione annuale del POT (Piano Operativo

Triennale) 2021/2023 e al regolamento di assunzione del personale dell'ente,

che ha recepito le ultime novità normative introdotte con le modifiche

all'articolo 36 del D.Lgs 165/2001. Per quanto riguarda il porto d i

Civitavecchia, il Comitato, nel prendere atto della recente sentenza del

Consiglio di Stato, ha archiviato il procedimento di decadenza della

concessione demaniale rilasciata all'Associazione Agostiniane Serve del

Signore per l'Evangelizzazione. Inoltre, è stata approvata la delibera per

consentire alla Rome Cruise Terminal di realizzare il nuovo terminal crocieristico "Bramante" sulla banchina 12,

spostandolo dall'attuale collocazione.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Piano Operativo Triennale e concessioni demaniali: a Civitavecchia riunito il comitato di
gestione

La seduta è stata presieduta da Pino Musolino, numero uno dell'AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Documento di revisione del POT e

concessioni demaniali sono stati discussi e approvati oggi a Civitavecchia nel

corso della seduta del comitato di gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al presidente dell'AdSP e al

segretario generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato

dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente designato da Città

Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto e il componente designato dal

Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti, oltre ai rappresentanti delle

Capitanerie di Porto di  Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Il comitato ha

approvato all'unanimità tutte le delibere, tra cui quelle relative al documento di

revisione annuale del POT (Piano Operativo Triennale) 2021/2023 e al

regolamento di assunzione del personale dell'ente, che ha recepito le ultime

novità normative introdotte con le modifiche all'articolo 36 del D.Lgs

165/2001. Per quanto riguarda il porto d i  Civitavecchia, il comitato, nel

prendere atto della recente sentenza del Consiglio di Stato, ha archiviato il

procedimento di decadenza della concessione demaniale rilasciata all'associazione Agostiniane Serve del Signore

per l'Evangelizzazione. Inoltre, è stata approvata la delibera per consentire alla Rome Cruise Terminal di realizzare il

nuovo terminal crocieristico "Bramante" sulla banchina 12, spostandolo dall'attuale collocazione. Per il porto d i

Fiumicino è stato approvato il regolamento per la determinazione dei canoni demaniali agli esercizi commerciali nel

compendio demaniale del comune di Fiumicino, onde evitare situazioni di trattamenti differenziati e distorsivi della

concorrenza con altre attività situate al di fuori del demanio. È stata rilasciata alla società Almia la concessione per

l'utilizzo stagionale di un'area di 1880 metri quadrati sull'arenile antistante piazzale Molinari per svolgere attività sociali,

ludico ricreative, educazione ambientale ed integrazione del diversamente abile. Per il porto di Gaerta sono state

rinnovate le concessioni in località Calegna-Piaja a "Fratelli Aprea" e "Illiano Pesca". Infine, è stato adeguato il piano

di raccolta di rifiuti prodotti dalle navi scalanti il porto di Gaeta. Condividi Tag porti civitavecchia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Resoconto della seduta del Comitato di gestione dell'Adsp

Civitavecchia, 21 marzo 2023 - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato da Città Metropolitana di Roma

Capitale Pino Lotto e il componente designato dal Comune di Civitavecchia

Arch. Emiliano Scotti, oltre ai rappresentanti delle Capitanerie di Porto d i

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Il Comitato ha approvato all'unanimità tutte

le delibere, tra cui quelle relative al Documento di revisione annuale del POT

(Piano Operativo Triennale) 2021/2023 e al regolamento di assunzione del

personale dell'ente, che ha recepito le ultime novità normative introdotte con le

modifiche all'articolo 36 del D.Lgs 165/2001. Per quanto riguarda il porto di

Civitavecchia, il Comitato, nel prendere atto della recente sentenza del

Consiglio di Stato, ha archiviato il procedimento di decadenza della

concessione demaniale rilasciata all'Associazione Agostiniane Serve del

Signore per l'Evangelizzazione. Inoltre, è stata approvata la delibera per

consentire alla Rome Cruise Terminal di realizzare il nuovo terminal crocieristico "Bramante" sulla banchina 12,

spostandolo dall'attuale collocazione. Per il porto di Fiumicino è stato approvato il regolamento per la determinazione

dei canoni demaniali agli esercizi commerciali nel compendio demaniale del comune di Fiumicino, onde evitare

situazioni di trattamenti differenziati e distorsivi della concorrenza con altre attività situate al di fuori del demanio. È

stata rilasciata alla società Almia la concessione per l'utilizzo stagionale di un'area di 1880 metri quadrati sull'arenile

antistante piazzale Molinari per svolgere attività sociali, ludico ricreative, educazione ambientale ed integrazione del

diversamente abile. Per il porto di Gaerta sono state rinnovate le concessioni in località Calegna-Piaja a "Fratelli

Aprea" e "Illiano Pesca". Infine, è stato adeguato il piano di raccolta di rifiuti prodotti dalle navi scalanti il porto di

Gaeta.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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GNV per la Sicilia

NAPOLI - Anche GNV ha partecipato ad una delle più importanti occasioni di

incontro con gli operatori turistici, la fiera BMT - Borsa Mediterranea del

Turismo di Napoli, sottolineando l'importanza del capoluogo partenopeo nelle

strategie di crescita della compagnia. La prossima stagione estiva - ha

spiegato GNV - vede il porto di Napoli protagonista grazie ad un'offerta che

permetterà ai passeggeri di raggiungere la Sicilia per le proprie vacanze

estive, in particolare con partenze giornaliere verso Palermo, la città il cui

centro storico è stato riconosciuto Patrimonio dell'Umanità dall'Unesco, e

settimanali verso Termini Imerese, storico nodo culturale e commerciale tra

Asia ed Occidente. In termini di andamento delle prenotazioni le linee in

partenza da Napoli stanno già riscontrando un buon successo dal momento

dell'apertura delle vendite con un +30% del volume delle prenotazioni rispetto

allo stesso periodo dell'anno precedente, in particolare la tratta Napoli-

Palermo sta registrando un aumento dell'advance booking del 23%. Fondata

nel 1992, e oggi parte del Gruppo MSC, GNV è una delle principali

compagnie di navigazione operanti nel settore del cabotaggio e del trasporto

passeggeri nel mondo: con una flotta di 25 navi, la Compagnia opera 31 linee in 7 Paesi, da e per Sardegna, Sicilia,

Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Porto di Taranto-Energia da fonti rinnovabili: Avviso pubblico per un partenariato
pubblico privato

TARANTO L'AdSP ha appena pubblicato un Avviso pubblico esplorativo

per la presentazione di  una mani festazione di  interesse per

l'individuazione di un soggetto promotore di un partenariato pubblico-

privato, ai sensi dell'art. 183 commi 15 e 16 del d.lgs. 50/2016, finalizzata

all'affidamento di una concessione per la progettazione, realizzazione,

gestione e manutenzione di impianti di produzione di energia da fonti

rinnovabili su superfici demaniali.Per chiunque sia interessato, il cit.

avviso e la relativa documentazione allegata sono disponibili sulla

piattaforma di e-procurement Maggioli all'indirizzo https://port-taranto-

appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/.La cit. documentazione è, altresì,

pubblicata sul sito internet dell'Ente www.port.taranto.it nella sezione

Amministrazione trasparente e sull'Albo pretorio.Le proposte dovranno

pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 14.06.2023.

Il Nautilus

Taranto
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LE OPPOSIZIONI: FATECI VEDERE LE CARTE CHE FANNO LUCE SU CUTRO

- Pd, M5s, Terzo Polo, + Europa e Avs hanno presentato l'istanza di accesso civico alle informazioni e ai documenti
amministrativi. Magi: "In una normale dialettica non ce ne sarebbe bisogno"

ALDO TORCHIARO

La strage di Cutro poteva e doveva essere evitata. Ed è questa l'unica

certezza che si ha sulla vicenda costata la vita a 86 vittime già accertate, oltre

a 40 dispersi. Le opposizioni chiedono che sia fatta chiarezza e hanno

depositato in Parlamento l'istanza di accesso civico alle informazioni e ai

documenti amministrativi che possono fare luce su quanto accaduto il 26

febbraio scorso. La richiesta è indirizzata al presidente del Consiglio Meloni,

ai ministri Salvini e Piantedosi, ai prefetti Valenti e Galzerano, e al Centro

nazionale di coordinamento del soccorso in mare. Il documento, presentato in

conferenza stampa alla Camera, è stata firmato dai deputati Debora

Serracchiani del Partito Democratico, Francesco Silvestri del Movimento 5

Stelle, Matteo Richetti di Azione, Nicola Fratoianni di Alleanza Verdi e

Sinistra, Davide Faraone di Italia Viva e Riccardo Magi di +Europa. "Le

notizie che arrivano dai giornali ci inducono a chiedere chiarezza", ha

dichiarato Serracchiani, che ha moderato la conferenza. La deputata Luana

Zanella, di Avs, ha aggiunto: "Se anche con questa richiesta non dovessimo

avere informazioni adeguate, andremo oltre.

Certo non ci fermiamo. Insieme valuteremo quali altre vie intraprendere: è una questione di giustizia".

Il renziano Faraone concorda: "Non ci stancheremo di perseguire una verità che non ha un colore politico. Su fatti di

Cutro la maggioranza sta cercando di buttarla in caciara" ma anche "nell'interesse della forze di maggioranza ci

dovrebbe essere la volontà di approfondire i fatti per perseguire eventuali responsabili". Per Riccardo Magi di

+Europa "in una normale dialettica non ci sarebbe bisogno di un accesso agli atti. Ci siamo sentiti dire più volte 'vi

dovete fidare', il punto però non è fidarsi, ma avere risposte dettagliate e corrette".

Nel documento firmato dai parlamentari delle opposizioni si citano le "informazioni diffuse con il breve comunicato

stampa reso pubblico il 28 febbraio dalla Guardia Costiera".

Comunicato, si sostiene, "dal quale emergono informazioni sintetiche e parziali, ma evidentemente non sufficienti a

chiarire aspetti essenziali alla ricostruzione della dinamica che ha preceduto il tragico evento" del naufragio di Cutro. I

dati noti lasciano ancora troppe incognite aperte.

Frontex avrebbe avvistato un'imbarcazione nel mar Ionio in acque italiane alle ore 22.26 del 25 febbraio. A seguito del

volo di ricognizione del velivolo operativo Eagle 1 e dell'utilizzo delle fotocamere termiche sarebbe stata rilevata la

presenza di un numero significativo di persone all'interno della stiva della nave e una signifi cativa sommersione del

mezzo, oltre all'assenza di giubbotti di salvataggio.

Il Riformista

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tali informazioni sarebbero state immediatamente condivise con il Centro di Coordinamento Internazionale

dell'operazione Themis e le autorità italiane competenti, tra le quali, si presume, il Centro Nazionale di Coordinamento

del Soccorso in Mare. Condizioni del mare: forza 4 su 9 della scala di Douglas (molto mosso con onde fino a 2,5

metri). In un orario compreso tra le 24.00 del 25 febbraio e le 02.00 del 26 febbraio due navi della Guardia di Finanza

avrebbero tentato di raggiungere l'imbarcazione in distress, senza riuscire a raggiungerla a causa delle condizioni del

mare. I parlamentari scrivono: "Viene altresì indicato che nel porto di  Crotone sarebbero state presenti due

motovedette della Guardia Costiera idonee ad affrontare condizioni meteorologiche critiche. Intorno alle 5.30 del 26

febbraio i naufraghi avrebbero effettuato una chiamata di emergenza al numero di emergenza della Guardia Costiera

italiana e le due motovedette si sarebbero a quel punto attivate per portare soccorso all'imbarcazione quando però la

situazione era ormai compromessa e diverse persone erano già cadute in acqua come riferito da alcuni pescatori".

Chi poteva e doveva intervenire? Si aggiunga, come aveva rivelato Il Riformista, che un potente radar, connesso con

la Guardia di Finanza di Crotone, aveva registrato per tempo i movimenti del natante, segnalando presumibilmente

anche il momento dell'impatto fatale.

Il Riformista

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crociere: Costa Diadema a Oristano a maggio e settembre

Calendario ancora in fase di definizione, c'è anche la Sea Cloud Costa

Crociere sbarcherà anche nello scalo di Santa Giusta-Oristano. Al momento

sono due gli approdi previsti a maggio e a settembre con la nave Diadema.

Ma il calendario è ancora in fase di definizione è non si escludono ulteriori

approdi. La Diadema, tra le più grandi del gruppo armatoriale - 306 metri di

lunghezza e una capacità di circa 5mila passeggeri - sarà ospitata nella

banchina pubblica (500 metri di lunghezza e oltre 12 di profondità). Sono tre,

quindi, gli arrivi confermati, compreso quello annunciato a inizio anno del

veliero Sea Cloud, in programma il 7 maggio. "Gli approdi della Costa

Crociere a Santa Giusta-Oristano rappresentano un enorme successo per il

lavoro certosino e sottotraccia condotto negli ultimi anni dall'ente - spiega

Massimo Deiana, presidente Adsp del Mare di Sardegna - Apriamo le porte

dello scalo ad alcune delle navi più grandi al momento presenti nel

Mediterraneo, sfruttando, così, tutto il potenziale del porto dal punto di vista

infrastrutturale, di sicurezza, ma anche geografico, sia per l'intercettazione

delle rotte che già toccano le portualità del Mediterraneo occidentale, che per

un offerta escursionistica ancora tutta da scoprire".

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

Le grandi navi Costa approdano al porto di Santa Giusta Oristano per la stagione 2023

Gli scali, previsti per ora a maggio e settembre, si aggiungono agli oltre

180 in calendario nei porti sardiIl calendario crocieristico 2023 si

arricchisce di importanti novità. È di alcune ore fa la conferma che la

Costa Crociere sbarcherà anche nello scalo di Santa Giusta Oristano,

rafforzando così la sua presenza nell'Isola.Al momento due gli approdi

previsti nel mese di maggio e di settembre con la Diadema, ma

potrebbero a breve aggiungersi ulteriori piacevoli aggiornamenti.La nave,

tra le più grandi del gruppo armatoriale italiano 306 metri di lunghezza e

una capacità di circa 5 mila passeggeri verrà ospitata alla banchina

pubblica (500 metri di lunghezza e oltre 12 di profondità), destinata

dall'AdSP alle crociere che, finora, hanno fatto tappa nello scalo del sud

ovest isolano.Sono 3, quindi, gli approdi confermati in calendario,

compreso quello annunciato ad inizio anno dell'esclusivo veliero Sea Cloud, in programma il 7 maggio prossimo,

seguito dalla Diadema del 23 maggio e del 26 settembre. Numero che potrebbe aumentare a breve con altre

prenotazioni.Un successo, quello raggiunto dall'Autorità di Sistema Portuale, che introduce il porto nel mercato delle

big ships, forte di banchine, fondali, servizi di security e, non ultimo, di un potenziale di escursioni in gran parte inedito

da proporre alla clientela.In continua evoluzione, dunque, la pianificazione delle crociere nei porti di competenza

dell'AdSP per l'anno in corso, con ulteriori integrazioni su Olbia e Cagliari, ma ancora ampi margini di trattativa che

verranno esplorati a fine mese nel corso del Seatrade Cruise Global in Florida.Gli approdi della Costa Crociere a

Santa Giusta Oristano rappresentano un enorme successo per il lavoro certosino e sottotraccia condotto negli ultimi

anni dall'Ente spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Apriamo le porte dello scalo ad

alcune delle navi più grandi al momento presenti nel Mediterraneo, sfruttando, così, tutto il potenziale del porto dal

punto di vista infrastrutturale, di sicurezza, ma anche geografico, sia per l'intercettazione delle rotte che già toccano le

portualità del Mediterraneo occidentale, che per un offerta escursionistica ancora tutta da scoprire.Proprio a tal

proposito, nella piena e fondamentale sinergia con il territorio, ci confronteremo fin da subito con gli enti e le

organizzazioni locali, affinché possano giocare il loro importantissimo ruolo nella delicata partita dell'accoglienza e dei

servizi ad un potenziale di crocieristi che, in dipendenza del coefficiente di riempimento, potrebbe raggiungere livelli

mai registrati nello scalo del sud ovest. Aspetti che, in questa fase cruciale, si riveleranno fondamentali per fidelizzare

la compagnia e consolidare definitivamente il mercato dei giganti del mare.
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Le grandi navi Costa approdano al porto di Santa Giusta - Oristano per la stagione 2023

Gli scali, previsti per ora a maggio e settembre, si aggiungono agli oltre 180 in

calendario nei porti sardi Il calendario crocieristico 2023 si arricchisce di

importanti novità È di alcune ore fa la conferma che la Costa Crociere

sbarcherà anche nello scalo di Santa Giusta - Oristano, rafforzando così la

sua presenza nell'Isola, al momento due gli approdi previsti nel mese di

maggio e di settembre con la Diadema, ma potrebbero a breve aggiungersi

ulteriori piacevoli aggiornamenti. La nave, tra le più grandi del gruppo

armatoriale italiano - 306 metri di lunghezza e una capacità di circa 5 mila

passeggeri - verrà ospitata alla banchina pubblica (500 metri di lunghezza e

oltre 12 di profondità), destinata dall'AdSP alle crociere che, finora, hanno

fatto tappa nello scalo del sud ovest isolano. Sono 3, quindi, gli approdi

confermati in calendario, compreso quello annunciato ad inizio anno

dell'esclusivo veliero Sea Cloud, in programma il 7 maggio prossimo, seguito

dalla Diadema del 23 maggio e del 26 settembre. Numero che potrebbe

aumentare a breve con altre prenotazioni. Un successo, quello raggiunto

dall'Autorità di Sistema Portuale, che introduce il porto nel mercato delle big

ships, forte di banchine, fondali, servizi di security e, non ultimo, di un potenziale di escursioni in gran parte inedito da

proporre alla clientela. In continua evoluzione, dunque, la pianificazione delle crociere nei porti di competenza

dell'AdSP per l'anno in corso, con ulteriori integrazioni su Olbia e Cagliari, ma ancora ampi margini di trattativa che

verranno esplorati a fine mese nel corso del Seatrade Cruise Global in Florida. " Gli approdi della Costa Crociere a

Santa Giusta - Oristano rappresentano un enorme successo per il lavoro certosino e sottotraccia condotto negli ultimi

anni dall'Ente - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Apriamo le porte dello scalo ad

alcune delle navi più grandi al momento presenti nel Mediterraneo, sfruttando, così, tutto il potenziale del porto dal

punto di vista infrastrutturale, di sicurezza, ma anche geografico, sia per l'intercettazione delle rotte che già toccano le

portualità del Mediterraneo occidentale, che per un offerta escursionistica ancora tutta da scoprire. Proprio a tal

proposito, nella piena e fondamentale sinergia con il territorio, ci confronteremo fin da subito con gli enti e le

organizzazioni locali, affinché possano giocare il loro importantissimo ruolo nella delicata partita dell'accoglienza e dei

servizi ad un potenziale di crocieristi che, in dipendenza del coefficiente di riempimento, potrebbe raggiungere livelli

mai registrati nello scalo del sud ovest. Aspetti che, in questa fase cruciale, si riveleranno fondamentali per fidelizzare

la compagnia e consolidare definitivamente il mercato dei giganti del mare ".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Porto Torres, Deidda (FDI): "proposta di un tavolo di confronto per porre fine ai lavori
dell'ex tensostruttura "Lunardi"

Porto Torres, Deidda (FDI): "proposta di un tavolo di confronto per porre fine

ai lavori dell'ex tensostruttura "Lunardi" "Nella scorsa legislatura, dai banchi

dell'opposizione, mi ero già occupato dell'opera incompiuta situata a Porto

Torres, l'ex tensostruttura Lunardi. Gli scorsi esecutivi non hanno mai risposto.

Porto Torres, Deidda (FDI): "proposta di un tavolo di confronto per porre fine

ai lavori dell'ex tensostruttura "Lunardi" Oggi, invece, la pronta risposta del

Governo Meloni, con il sottosegretario Ferrante, all'interrogazione della

collega di Francesca Ghirra. In qualità di Presidente della IX Commissione

Trasporti ho scritto all'ufficio tecnico del Provveditorato interregionale per le

opere pubbliche, che ringrazio per avermi fornito un quadro chiaro della

situazione", dichiara Salvatore Deidda, Presidente della IX Commissione

Trasporti alla Camera dei Deputati; "Sarà mia premura, in collaborazione con

la stessa collega Ghirra, proporre un tavolo di confronto con: la Regione

Autonoma della Sardegna, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna, il Comune di Porto Torres e la Direzione Marittima di Olbia -

Capitaneria di Porto Torres per trovare una rapida soluzione e terminare i

lavori nel più breve tempo possibile", conclude Deidda. Lunardi Nata nel 1950 dall'iniziativa di Ardemio Lunardi,

all'inizio la ditta era specializzata nella costruzione di ombrelloni da mercato e da giardino e tende da campeggio. Con

l'aumento dell'esperienza e l'enorme sviluppo tecnologico, la produzione si è ampliata e diversificata: è del 1968 il

primo esperimento di struttura di grandi dimensioni in tubolare. Da qui la costruzione di grandi coperture ha occupato

sempre maggior spazio all'interno dell'azienda.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Stagione 2023: le grandi navi Costa approdano al porto di Santa Giusta - Oristano

Gli scali, previsti per ora a maggio e settembre, si aggiungono agli oltre 180 in

calendario nei porti sardi Il calendario crocieristico 2023 si arricchisce di

importanti novità. È di alcune ore fa la conferma che la Costa Crociere

sbarcherà anche nello scalo di Santa Giusta - Oristano, rafforzando così la

sua presenza nell'Isola. Al momento due gli approdi previsti nel mese di

maggio e di settembre con la Diadema, ma potrebbero a breve aggiungersi

ulteriori piacevoli aggiornamenti. La nave, tra le più grandi del gruppo

armatoriale italiano - 306 metri di lunghezza e una capacità di circa 5 mila

passeggeri - verrà ospitata alla banchina pubblica (500 metri di lunghezza e

oltre 12 di profondità), destinata dall'AdSP alle crociere che, finora, hanno

fatto tappa nello scalo del sud ovest isolano. Sono 3, quindi, gli approdi

confermati in calendario, compreso quello annunciato ad inizio anno

dell'esclusivo veliero Sea Cloud, in programma il 7 maggio prossimo, seguito

dalla Diadema del 23 maggio e del 26 settembre. Numero che potrebbe

aumentare a breve con altre prenotazioni. Un successo, quello raggiunto

dall'Autorità di Sistema Portuale, che introduce il porto nel mercato delle big

ships , forte di banchine, fondali, servizi di security e, non ultimo, di un potenziale di escursioni in gran parte inedito da

proporre alla clientela. In continua evoluzione, dunque, la pianificazione delle crociere nei porti di competenza

dell'AdSP per l'anno in corso, con ulteriori integrazioni su Olbia e Cagliari, ma ancora ampi margini di trattativa che

verranno esplorati a fine mese nel corso del Seatrade Cruise Global in Florida. " Gli approdi della Costa Crociere a

Santa Giusta - Oristano rappresentano un enorme successo per il lavoro certosino e sottotraccia condotto negli ultimi

anni dall'Ente - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Apriamo le porte dello scalo ad

alcune delle navi più grandi al momento presenti nel Mediterraneo, sfruttando, così, tutto il potenziale del porto dal

punto di vista infrastrutturale, di sicurezza, ma anche geografico, sia per l'intercettazione delle rotte che già toccano le

portualità del Mediterraneo occidentale, che per un offerta escursionistica ancora tutta da scoprire. Proprio a tal

proposito, nella piena e fondamentale sinergia con il territorio, ci confronteremo fin da subito con gli enti e le

organizzazioni locali, affinché possano giocare il loro importantissimo ruolo nella delicata partita dell'accoglienza e dei

servizi ad un potenziale di crocieristi che, in dipendenza del coefficiente di riempimento, potrebbe raggiungere livelli

mai registrati nello scalo del sud ovest. Aspetti che, in questa fase cruciale, si riveleranno fondamentali per fidelizzare

la compagnia e consolidare definitivamente il mercato dei giganti del mare ".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Calabria-Sicilia: lo "Stretto" non sarà più uno Stretto

ROMA Dunque, questa volta sembra partirà sul serio. Parliamo della

costruzione del sospirato e contestato Ponte sullo Stretto di Messina, per il

quale, dopo quasi mezzo secolo di diatribe, il Governo ha dato il formale via.

Il progetto definitivo sarà varato entro un anno da oggi, poi i lavori, che ne

richiederanno almeno cinque. Ma siamo nella realtà, non nelle speranze.

Qualche dato, sulla base del progetto precedente. Sarà lungo circa 3,2

chilometri, con la campata appesa di circa 1500 metri, larghezza 60 metri e

percorsi sia stradale (a pedaggio) sia ferroviario. L'altezza dall'acqua

dovrebbe essere per alcune fonti 60 metri, ma si discute sul fatto che per le

future grandi navi (crociera e full-container) questa luce sull'acqua potrebbe

risultare insufficiente. E probabilmente sarà molto più alto. * Contro il niet di

parte degli ambientalisti al ponte Legambiente ne guida la crociata ci sono

parecchie dichiarazioni favorevoli. La decisione del Governo è un'ottima

notizia: il Ponte sullo Stretto si farà: esulta il presidente di Conftrasporto-

Confcommercio Paolo Uggè, fra i più tenaci sostenitori dell'opera. La

decisione del Governo di realizzare il Ponte sullo Stretto scrive ancora Uggè

bloccato anni fa da una cultura vetero ambientalista, contraria a ogni iniziativa infrastrutturale, rende giustizia ad un

popolo, quello siciliano, realizza un'opera europea indispensabile e migliora, riducendo le emissioni, i collegamenti tra

la piattaforma logistica più avanzata nel Mediterraneo, afferma Uggè. Purtroppo, anziché esprimere soddisfazione,

coloro che fino a oggi erano riusciti a bloccarla, fanno di tutto per ostacolare un collegamento che procura opportunità

occupazionali e dovrebbe inorgoglire prosegue Uggè Questi teorizzatori di politiche che contrastano lo sviluppo dei

collegamenti vitali per un'economia moderna condividono, invece, le scelte espansionistiche della Cina verso

Occidente, con la Via della Seta. Non c'è dubbio: un bel modo di difendere gli interessi nazionali Il Ponte sullo Stretto

è un'esigenza dell'Europa tutta, che deve competere nel Mediterraneo con i Paesi del Nord Africa, al centro di

investimenti nella logistica portuale di oltre 15 miliardi di euro negli ultimi anni. L'approvazione del decreto da parte del

Consiglio dei Ministri è quindi un'ottima notizia, conclude Uggè.

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


